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G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

ITALIA E AUSTRIA 
HEi-L'AORfATlCO 

Questione operata socjale 
sulle coste da Marano L. a Brindisi 

Per intendere chiaramsnlB 11 pro­
blema e senza aver l'aria di voler AB-
sarà termini leonioi, &Mi premettendo 
che in questi si è un po' elaatioi, il 
problema adriatico sì può dividere cosi: 

1) servisio di caboltaggio e di raooo-
elimento enciusivamente ilaliano lungo 
r porli Italiani. 

2) servizio di cabottaggìo fl di rao-
coglimealo «solusivameote 'austriaco 
lungo i porti soggetti all'Austria, 

3) servieio italiano oltre lo stretto 
di Otranto. 

4) servizio austriaco oltre lo stretto 
5) servizio traghetto dall'una all'altra 

sponda. 
Posto cosi il problema la reaìti delie 

cose apparirà più evìdehto e più fa-
elle sarà Io studio per migliorare il 
servizio. 

lift verità è ohe nel servizio di ca-
bottaggio e raccoglimento italiano l'Au­
stria non ci fa concorrenza e se è 
varo che il nostro servizio è quasi 
nullo, è pur vero ohe noi abbiamo 
una linea ferroviaria litoranea, ed 
altre intersecantisi in vari sensi a 
monte. 

L'Austria ha invece un'ottimo ser­
vizio di cabottaggio fatto dalie Società 
latria Trieste, UogaroCroata, Daitnazià 
Ragusea, Segnaaa, Loyd, ecc. ma in 
gran parte l'Istria, tutto il Quarnero 
e completamente la Dalmazia non sono 
uniti M'hinlertand net vero senso po­
litico ed economico, con nessuna fer­
rovia quasi fossero né pili ne meno 
che delle ìsole. 

B perciò si capis e lo sviJnppo di 
osbottaggio il quale tutto sommato 
BOJ vaia un binario ferroviario nostro. 

Veniamo ai servizi italiano ed au­
striaco oltre lo stretto di Otranto. Qui 
arriviamo al primo osso duro, tanto 
duro che l'articolo provvisorio delle 
convenzioni ora approvate (voglia Net-
liino ohe aia proprio provvisorio) pro­
mette una risoluzione deflaitìra presto. 

Qui l'Austria ci fa la concorrenza, 
anzi bs l'egemonia che sanno ormai 
anche la orade ed i irctnstfti adria­
tici, tanto se ne è parlato e scritto, 

É' da rilevarsi su questi punti che 
l'Austria nelle sue traversate poggia 
sempre a-Brindisi e ciò non ci fa 
danno perchè da alle nostre ferrovie 
ed al nostro movimento forestieri quello 
che toglie alla Sddbanhn, ma si deAe. 
dire pure che ora poggia anche agli 

. Alberoni a ciò ci fa danno perchè pre-
•cade coi fatti le nostre parola per Ve­
nezia. 

Se però il servizio tra Alessandria' 
Siracusa a tra.Costantinopoli ed Ales­
sandria con Venezia sarà attivato pre­
sto e bene, potremmo ancora rifarci 
da un tal danno, tanto più se la Pa­
trasso Venezia poggerà in Dalmazia. 

X 
Ma la concorrenza vera e propria e 

vergognosa è quella cba l'Italia si la­
scia fare nei servizio del ti aghetto 
tra l'una e l'allra sponda, servizio 
completamente in mani austriache che 
siVnttano il crescente a Horidisaimo 
movimento dì forestieri, movimento di 
gente ohe si muove sempre per visi­
tare proprio l'Italia. 

Tale concorrenza é fatla da Triesle 
a Venezia col Lloyd Austriaco e tra 
Fiume e Venezia, nonoiiè Fiume'ed 
Ancona coll'Ungaro Croata. 

L'OD, Bettolo disse che il servizio 
fra Trieste Venezia non è sovvenzio­
nato r.ome linea e ciò naturalmente è 
vero, ma d'altro canto al Lioyd che 
raccoglie fin qui sovvenzioni era facile 
fare uri buon servizio su una linea 
cosi breve e poiio costosa,, dove in 
servizio regolare tiene dei battelli ve­
terani UBO il Metkovich e l'Esperò, 
adibendovi quasi sèmpre, d'estate, dei 
migliori ohe a sotto carico a Trieste 
e manda a Tenezia in gite straordi­
narie quali l'Hohenloho, il Gautscli, 
il Wurmarand eco. 

Da ciò risulta che la concorrenza 
anche in questa linea rimuaerantis-
sima, l'abbiamo perchè non fummo 
capaci di adibirvi |nemmeno due di-
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Avventure fristi e liete 
di 

GIO BATTA ZAMBONI 
(Proprìctii riqorvatA - KìproduieioDO vietata) 
L'attempata signorina Ederina, seb­

bene di una corpulenza alquanto a-
vanzata che tradiva una mcticoloBa 
cura della sua povera pelle e dai suoi 
poveri danchi ribelli alle strettoie di 
una cinlucina dì cuoio, ora la più gaia 
della famiglia e quella che faceva i' 
discorsi più superlìciali e che rideva 
più di frequente. La pii'i giovane, di 
contro pareva la più assennata. 

< Strano — pensò Qio Catta — lo 
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serali battelli per far concorrenza al 
Metkovich e compagni medioèri-ssimi. 

Perchè il Lloyd austriaco soltanto 
in via provvisoria,e datoli nostro 
sonno può sfruttare coi migliori siioì 
battelli quella linea a migliorando 
troppa quella docrebbe oggi eonoe oggi 
occupare, le altre dova navigano i su 
delti migliori oppure il Cleopatra, il 
Semiramide, ecc. tutti piroscafi però 
sempre di gràii' lunga inferiori, ih 
tutto ai nostri di stato in- costifu&ile 
par laSioilià.od ai;: Mafalda, Re Viti 
torio e gemelfi., 

iMa oltre ad una questiono nazio­
nale ce n'è; una sodateopei'aìa nell'A­
driatico, ohe [non sì dóve trascurare 
aSalio, ' , 

sulla nostra spónda — in tutta' la 
sua Hniférme,, raèlànconloà e sabbiosa 
lunghézza da Marano Lagunare Ano 
a Brihdisì —- vive una classe di la-
vtsratorì quella del mare, che per tra­
dizioni e per necessità, attuali stanta 
la,vita colla gagliardia della nostr« 
razza e col suo spirito di saoriBoio 
contro ;l'ia8do oiameoto, pescando e 
traghettaiido. 1 , ,:, 
jBssa sta. di fronte ai marinari. dol-

iMnduatria toarlttlma a vapore . nelle, 
stessa proporzioni 'degli operai della 
rlsaìo dì 30 anni or sono a quelli 
dblle industrie urbahB: d'oggi. 

La costituzione d'una maritia nòstra 
a'vapora iielfadi'iatico sarebbe un al­
tissimo soetlìeeaté par lo «viluppo di 
una classe cosi nurnerosà e cosi he-
glelfa la quale sopralutto soffre dalla 
Càncorrenza, austriaiia,: :pHmà perchè 
risente 1 danni, nazionali cóme tutti, 
più (lerchè contro di. e s sa i marinai 
austriaci esercitano un vero e proprio 
crumiràggio, 

Se i,piroscafi austriaci sono coman­
dati da ecceltótili capitar?!,: dalmafi e 
quarneroli e sa a bordo di èssi ci sono 
pura dei buonissimi , e veri marinai, 
una buona.parte però dì , questi sonp 
doi veri e ipropri pastori e contadini 
ài quali con semplice richiesta vieiia 
rilasciata dalle autorità portuali una' 
matricola e vengono imbarcati. 
: Si polirà obl)Ìéttàfe ohe ormai il pi-
rosóafo è una fabbrica dove ciascuno 
dopti una .settimana è ài posto speoial-
minta cai bai tempo, ma, la verità è 
ehe pròprio i nostri lavoratori dèi mare 
soDo.;qhelli.ohéiin-Adriatico più risen­
tono"̂  ì danni e par due vie ài lof O ŝvi-̂  
luppo economico e sociale. ; 

E se non fosse cha per essi, varrebbe 
la pena di: non ipotecarci 'per quìndici 
anni noi che negli ultimi dieoi anni 
abbiamo saputo raggiungere il primo 
posto nel mOB'ìo par sviluppo oomasr-, 
ciala. ____̂ : . F. 

DA ROMA: 
C A M B R A 

{Seduta antimeridiana) 
noma, 3 

Presiede Cariaina. 
Approvasi, dapprim.fl, la cwivenziono 

relativa al nuòvo. Osservatorio àstròno-' 
mico della Università di Torino. 

Si discùte poi lungametUe il disegno 
di logge.aui consoci obzolfo, chétaiide, 
sopralutto, a rendere òbtììigaloi'io per 
r ìntluetria il migliorare le condizioni: 
dei lavoratori addetti a tala indusiria. 

{Seduta'pomeridiiina) 
Presiede Màrcora. 
Pavia rispoivdé all'on. Fortunali che 

chiedo se il, gòvorao inìauda conosdéfe 
una speciale temporanea indehoilà a 
(nvon degli impiegali di St-ilo resi- : 
denti a Roma e a Torino durante il 
Ifll'l. 1 - - : 

Dichiara che la questione sarà esa­
minata con tutta attenzione e di ripr--
senlarla in tempo piti opportuno e più 
vicino al 1911.̂  

Quai'racaino risponde aii'oa. Musalti 
che invoca l'amnistia per numerosi; 
condannati per diffamazione. ;r : 

Premette che il : diritto di grazia è 
suprema prerogativa della Corona e 
che di essa non è dato discutere in 
parlamento. 

Uusalli rileva ohe la riforma è vi­
vamente reclamata. 

il bilancia ttell'lnterno 
pjaft'OtJalte presenta ir seguente or-

dina del giorno-: « La Camera'convinta 

donne sì asSomìgliano in tutti i paèsi^ 
Se vecchie, saltellano, ridono, giuocano 
volentieri, fanno le ingenua a ostentano 
una leggerezza oha è l'ultimo avanzo 
dalla gioviaezaa passata troppo presto; 
se giovani prendono delle posa da' 
donne assennate e compassano gli atti' 
e le parole loro come sé temessero di 
apparire più giovani di quel ohe sono. 
Anch^ in questo tutto il mondo è paese 
e la nostre; dònne dalle donne civili 
non inalino nulla da imparare ». 

Prèsto si stabili fra la famiglia.'del 
dolt, Ssstiani ,̂  ì due Zam'boiii' una 
cordialità fràhca e quasi allegra ohe 
rincuorò non poco il cav, Giò'Batta e 
gli tejse d'mentìoarè il brutto quarto 
d'orai dal'quale ei'a uscito, 
: Le;donne erano un poco lusingate 

^i avere un ospito cavaliere, ssbbone 

che l'organizzazione dell'assistenza pub-
I blioa reclami complementi e rifofme 

radicali incardinati in una più sincera 
ed effloaoe applicazione dalle leggi, vi­
genti ed in nuovi istituti di previdènza 
sociale, passa all'ordine del giOrlio». 

Parla della questione dalla ooofra-
ternile, solo in iriiniraa parte trajfoì'-: 
mate, e la cui rendita: va disBòrSà 
per,una metà circa iri una inat|le e 
anzi dannosa beheflcenza spicciola e; 
privata B per l'altra ;malàlin, crpei*«' 
dirculto.' •• •''•: :'*'•-:<:' 

Stoppalo relaiors riconosce ohe gran 
parte della, questioni, sollevate : 'tfelià; 
praseRtà discussione ' sono -giustitiòata, 
Ma :purtroppo non : sempra. alle giuste, 
aspirazioni risponde là, possibilità^di 
aoddislarle. 

.pRtna: 1 alatore si. pi'eoooUpa: della: 
ripercussione flnsoziaria dei. cbnBitti; 
soohomici per! le gravissime spese òhe 
costa il servizio straordinario di P. S,! 
si augura perciò òhe .si stabili.|ca, nel. 
nostro passa,- 'aa:^rgg^m dIJliSJrlà i e ; 
tolleranza reoiptòca, per; guisa' òhe- il 
diritto ài lavorò sia irispettatòì W e r à -
ihente rispettato,'sènza la :iiebèssità. 
deli; intervento della pubblica :' forzai 

.Concludendo osserva ohe iàoltl-ej 
gravi sono 1 problemi sollevati", dàlia'' 
prosante discussione;'ma Ltil^i L'uz-

ì'iìàttò ha là mente e l'animo pei", scor­
gerne la soltiziohe,', per tra.tiurla in 
atto e, se le: vicende della vità'pòlitìcà! 

10 consentiranno, come l'oràtòeél:sirf'«5 
ceramente:augura, per imprìipsi'B wtfa| 
nuova duratura opera dt ròdènziòlie 
morale:e' sooialò.àl paese,. 
: Auguro perciò' al nosli-o paese -'; e-, 

splàma —: prossiino il giorno in .cui,: 
gran parto delle spèse, ohe hannocauss 
dolorose, trisli,,umilianti, p0esapò;'B3-
sere rivolte a Blen,penosi fliii.Itiàpe,' 

: rocche isarà quello liti giórno di cera 
e grande letizia nazionale (vivissimi 
applausi, molli deputati si recano à 
ooiigratularsì con l'oratore, fra.essi 
anche i'on,.presidente, del Consiglio).; 
,̂  Parlano brevemente Valva8àorì,;Qil-' 
lina e Moda quindi si toglie la seduta., 

La ferma biennale 
e altrlfprosettl dliesge alla Càmera 
Il. liiinistro della guarà ha manifestato; 

,11 ferino proposito di far discutere e 
approvare prima delle.vacanze il,di­
segno di logge per la. ferma biennale, 
la cui .relazione dell'ou. Di Sàlùzzo é 
già slata dist'ritìùità';'àlla; OilSerà, 11, 
disegad di Jestga sarà discusso nelle 
sedute mattutlnoohéormai si proluiighe-
sanno fino al terminfl dei lavorijparla-
mentari. Non;6 improbabile che fra i 
disegni di legge, li cui' discussione 
do.vrà rinviarsi a'dicetobre, sì oOm-
preoderà, anche qUellò per le.souole 
italiane all'estero. : 

Il ministro Di San Giuliano, cornee 
nolo, sulla questione dell'art. 8 dì que­
sto prógello, del: quale fii autore I'on. 
Titloni, articolo che conlaneva l'affer. 
masiorie della laicità dalla scuole italia­
ne all'estero, dichiari ai deputati che 
pfosentavàuo ordini del ÉÌorno in pro­
posito, che .egli si sarebbe riservalo di 
dai'e àffldamapli dei suoi propositi 
in Un . senso e nell'altro, poiché era 
suo intendimento di studiare il progatlo 
nelle; Sue linee generali; Senonchèfon. 
Di San Giuliano per.fag-ioui dèKsuo 
Ufdcioj dovette recarsi a ; Berlino, e 
quindi; si prevede non sia"póssiljilè. nel 
breve' tempo chò riqiane prinia delia 
chiusura della Camera che eglipos.sa 
studiare, conto è suo desidarioi tutte 
le questioni che a questo progetto si; 
connèttono. Da ciò la previsione al certo 
fondata, che il bilancio dogli esteri é 
Ifl disouseione di questo disegào di legga' 
elio ne sarebbe subito seguila, potranno 
anche; essere rinviale alla ripi-esa- au-
ti'nnale dei lavori parlamentari. Data 
la sitiiiizione parlamentare al;riguardo, 
spooiaimonta dell'atteggiamento del-: 
l'Estrema verso il Ministero, c'è da 
prevedere ohe nessuna insistenza sarà 
fatta al Governo perchè questa di­
scussione venga fatta ora. 

P W Ì RS'fBÌ"GÌirE?TrÌjRETBALl' 
Finalmclvto aiamo sicuri cita i raatrlagimbiìti 

nretrall, proataUti uretriti, oislitì a catarro della 
veatìitìs, si gtiarJscoQo t-adicalaifliitfl eoa i OO0-
fetti Casile, e lo malattie del aanguo Imiiuro al 
guariacoQO mediauto il tOHUBIN Gaaila (Vedi 
avviso in IV. pagina), 

cavaliere di montagna, Gio Batta 
provava, in quella casa, tenuta ooit 
un corto bell'ordipa e una certa pre­
tesa ricchezza, fra quelle donne vestite ; 
graziosamente, vicinò al doti. Bastiani 
che nei tratti e nelle parole aveva un 
che da gran signore che ama la grande 
Ospitalità, un conforto, ud piàcet-e in­
terno, una lusinga non mai provata. 
11 suo spirito si adagiava piacevol­
mente in quella casa quasi borghese 
di cuf non riesciva a cogliere là esa­
gerate eleganze, le piccole e; le grandi 
oóanohSvolozze, le sapienti ostentazioni, 
di benessere e l'ingannò di certe vei:-
nici, dicerie dorature, di certi luc­
cichii falsi trovati a buon prezzo nei 
ba^ar e messi nella casa con un grande 
studio di un'armoflis la quale natural­
mente non doveva essere se non nel 

l i giro d'Italia 
L'ARRIVO A TORINO 

A Orbassano allo 16,27 passa Pavesi 
S.o Ganoa, alla 10,41, 

Alla 16,59 salutato da un lungo ap­
plauso taglia primo .il traguardo Pa-

flvesl,' subito seguito dall'automobile 
della casa, « Atala » e. quindi da altre 
vetture stille, quali sono giornaliatj e 
Spórtmoii, tra questi Felice Nàzzàro il 
quale ha seguitò per gran parte del­
l'ottava tappa 1 corridori. ' 
'Si attènde ancóra ijualohe minuto e 

méntre Pavesi saluta gli amici ed eh-' 
irà «ai looali'del deposito dèlie bici­
clétte e flrtaa,.giunge il :vateBino Ganna 
a^ie, 1 7 , Ì 0 ' B pòco dopo ari'iva Corlaita 

;àpplauditÌ88Ìmo, : • ; ; . 
;; rCòriaita ha: preceduto di una'ruota 
-flàleiti, giunto cosi: allò; IT.lOe 1|5. 
ti; 5,0 ohe giunge al traguardò è il 
fpri nese^ Marchesa uoicosuperStitè, della 
•irapprèsenlaiizadaì ;Corridori piemoh-
•'fesij'accòlto dà;titt luogo entiisiaslioo 
applauso. ; ; ; 

''. . Lo"'òlséslfloa -. ' . ' 
.:; Ècco la; oiassifica dei tèmpi dei 
'primi arrivati: ; ,' ' , 

Lo Pavesi' alle;ore lfl.59 ; 2,o Ganaa 
alla 17.5; 3.0 Corlàità alle' 17,10; 4.0 
Gaietti alle 17,10 liSJ 5.o Marchese 
alle 17,11; 80'Ghìroni alle:l.7,28; 7.o 
Sivocei alle 17,54;; 8 0 Qàmb'arini alle 
17,56;; 9.Ò Bruschera alle l8,15:.IO.o 
Danos! alle 18,16. e l |8;;,ll .o Óalbai 
alle 18,16 ;: tóo, Duifahte alla ' 18,tT! 
I3;ò Ealmojidl alle 18^2à;;14..ò,Osnaghi 
alle óre I8,23j ISo'Oànepari alle 18,"ilSi 
Itìo ilho; 17.0 Duàid;! 18.Ó Sonetti. 
Questi tre .giungono; a lungo intervallo 
l'uno dall'altro. ; ' . , ; , ' ' ; ' 

Poi alla 20,15 it'rivatio Secchi,; Ma-: 
verna. Scarpetta. Due dei oorridòfi; 
pare si siano ritirati.' Fino ;àllè W,Ì() 
non sì ha notizia' degli altri cinqtiè' 
oorridori, -', 

Condoni) di pene peGuniarie 
Quando i déoreti avranno vigore ? 

. Il Re ha firmato il segueiJte decreto: 
A r l . I . .— Sono condonata le pone 

pecuniarie incorsa non pagate fino 
alla'data pet seguente.decreto: 

A, —' Per la contravvenzioni' in 
materia di tassa di registro;e.succes­
sione previste dagli articoli : lÒ-l, 105, 
108, 107, lÓtS,,t09, 111, 112,-113,116 
\ 18, 120,. 121,. 152 legge (testa unico) 
S"» ;tì]àgglo '18d7:nuaiera, 31-7.a articolo 
primi del regolaniatìto approvato, con, 
regio decreti) ;23:. marzo 1902 n., 114. 

B, — ;Per, le ooatravvenaioni. alla 
legge sullo volture catastali. 

C, — Pe r l e contravvenzioni allo 
disposizioni a t. 3 e 7 legge 7 luglio 
,1901 n. 371 relativa esecuzióne della 
volture nel nuovo catasto sui terreni: 

h — Per la contravvenzioni relativa 
ai raperlori prescritti in materia di 
tasse sulla assìcurazioaì marittiua e 
contratti vitalizi previste articoli 8, 7, 
9 6 25 della legge (tasto unico) 26 
gennaio 1886 n, 44. 

,k. '~ Per le contravvenzioni in 
materia di tasse sulla assicurazioni 
divèrse dalle marittima previsto dal 
l'art. 20 della legge 26 gennaio 1848 
in quanto concernano il registro di 
premi e conservazioni di pòlizze origi­
nali e quietanze.ivi indicate sia. dagli 
art. 19 0 21 terzO: comma a 22 legga 
medesima, come pure p?r lo oootrav-
venzioni relative da tenarei parla stesse 
assicurazioni giusta l'art. 8, secondò 
comma del i-ogio, decreto B dicembre 
1895 n. 679,. 

Non avrà parò luogo il ooudo iO sa 
elitra sei masi dalla dala del presente 
dnòrato non siano per qualsiasi motivo 
pagale la tasse doyute 0 se inoltro 
entro lo stésso termine è in quanto 
sia possibile non si. adempierà alle 
formalità; presqritte. ; 

Nel oaSp contemplato dalla lettera 0 
non avrà luogo: il condono se nel tar­
mine predano non saranno contemplati 
gli atti indicati dall'art 7 della legge 
7 luglio 1901 n. 301. ; 

A parte che per il grosso dal pub 
blioo converrà che il Miniatèropabbli-
chi alcune lioto illustrative, giacche la 
citazione del numero degli artìcoli dai 
regolamenti è troppo posa cosa. 

La grandissima maggioranza degli 

dosidario dalla grave padrona di casa 
e dalle graziose sue signorioe figliuole, 
che si sforzavari invano di mutar l'u­
more sempre uniforme del buon Branca-
leone il quale di tutta là''compagnia pa­
reva il più assennalo perchè di propria 
iniziativa non parlava mai è solo a-
priva bocca quando qualche domanda 
delle signorine lo costriiigèva a rispon­
derò. . 

— Avete un figlio che ha l'aria 
chiusa e pensosa di un filosofo, signor 
cavaiier Gio Batta Zamboni — osservò 
la- grave, signora Felicìna : a, un certo 
punto, mentre fissava, con graziosa 
aria di protezione, le sue grasse pai-: 
pebre che non si voiefaiio aprire in­
teramente, sulla persona del giovine 
Branoaleone. 

— E' un giovinetto sensibilissimo 0 

interessati deve rinunciare al bene-
1 fido, amenoohe non sì rivolga a per» 

sona competenti ad allora l'utile viene 
di molto ridotto dalla spese: à parte 
-T tutto questo — dioiamò-vorfemmo 
sapere quando i decreti di amnistia 

;devono vanire applicati: cioè quanto 
tempo deve passare tra la pi^òmulga-: 
zlone dal decreto e la sua appUoszIòné, 

La nostra domanda è giustificata da 
un fatto recente} un funzionario govèt-: 
nativo dopo (luindlol giórni dalla pro­
mulgazione dì un decreto d'ammlstU 
per i militari disertori, fu richiesto per 
ragioni dal suo uffloio — quando e 
coma il decreto stasso sarebbe stato 
applicato. 

Bbbene : il funzionario sullodato a 
chi lo interogava rispondeva ch'egli era 
affatto all'oscuro della cosa e che noa 
gli cb lava che fosse stata concesta 
l'amnistia, 

E questo dopo quindici giorni dalla 
promtdgazioJle del decreto. 

PRO m c T CONDOTTf 
Snlle oondizioni ognora- tristi di qùsStl 

poveri.èaasri balestrati tra le lòtte pia ar­
dua che la natura e la'jiervarsità «àiana 
possono fomentate e sann6:oonsèrvar Vitali, ' 
non è mala riohlamare di quSndo ia quan­
do l'attenzione ' pubblio» ignari òtl fgài)'̂ ;. 
tanta, e,tanto più volentieri 'Io fSMlaina:;; 
òggi, in quanto ohe la disoussionftTdflliSii; 
lanofo aagli:iBterm, alta 0am9r«:;li»:dato 
agio ad alcuni egregi rappreseiitantiV dèlia 
Nazione di spezzar^tina., landa in lòiès fa» 

' 'ote. . .,''-:s''i :;;:;::'es-i-is,:.;^-^ 
: Ole ohi .ha parlato in favore : delfe'Sro;,,;: 
Vinciolizzaz. dell'assistenza sanitaria òhi H'; 

. ricordato in modo spisoiale al Governo là:QiloS 
stiono dello pensioni ai medioi anziani, e 
inftno: ohi Ita tatto voti per-la solleolt» 
istituzione delle assicurazioni sidte malattie 
professionali. 

Sulla prima questione, che a prima vista 
appare, a dir vero, abbasfunza oomplessà. 
porlo inevitabili difflooltà dell'attttazloae 
dì una legge in propòsito, e dt'.oai, tòrse, 
non può apparire d'un subito inanlfesto si 
profani f jntimo spirito informatoifo, oi U-
raìtei-emO ad alcuna bi:ovi considerazioni. 
Hoi non diremo ohe, sistematicamente, tutte 
té amministrazioni comunali siano .poco ta­
cere pei pronrii msdioitvogliarapj anzi, 
riconoscere ipUe in pareooM: Comuni un 
certo sofllo:di;mode),'nltà: comincia a farai 
sentito, e presso : questi i raodioi, non sonò 
pia,i servitori sfruttati e sfcutfebili:d'ogni 
ora 0 d'ogni minuto, mi : oontinoisno ad 
èssere trattati come veri e propri profes­
sionisti cui — se si: impongono dgve'ri — 
si rioonosoonò diritti 0 cui 'si tributano . 
stlma'e considerazione. 

IMa, di fronte a questi Comuni, olio vatiao. 
insoritti sul nostro libro d'oro, quanti, pur-: . 
troppo, ne rimangono ancora, retti da re­
trogradi p da ignoranti 0 da superbi, e da 
neghittosi, ohe vedono nei propri niedici 
solo del dipendenti, ohe non si peritano di 
inettere a livello dei piìl «miU, a cui no-
gano,; per sistema, ógni e qualunque: rioo-
noaòenza 1 ' Ma abbiamo : promesso d'essere 
brevi, e passiamo subito alla seconda que­
stiono, quella delle pensioni. In questa non 
vanno considerati solo j^li anziani, ma tutti 
i medici condotti- Basti dire,, che, secondo 
le vìgenti leggi, questi possono bensì do­
mandare la pensione dopo 23 .anni di ser­
vizio, ma deasa sarà concessa nella somma 
veramente irrisoria dì L. 800 annue, pari 
a oiroa I». 2,30 quotidiano, lorde. Una pen­
sione di fame, come ben si vedo, e sì noti 
che solo qualche mese fa essa era ancor 
minore, giaocliè giungeva appena a li, 600. • 

Oh ! quale altro impiegato, dopo 35 anni 
di onorato servizio, va in pensione con 
L. 3,20 al giorno?... I bidelli, forse. 

E passiamo alia terza questione, quella 
doll'assiouraiìone contro le malattia profes­
sionali. Notiaino a questo proposito e con 
viro pinóere del resto,. òhe gii da tempo 
gli imprenditori di lavori, gli industriali 
eoe. sotto stati obbligati ad assiourare oon-
iro le malattie professionali 0 contro gli 
infortuni, tutti i propri operai. B ohe cosa 
sono i medio! oondotti, so non poveri ope­
rai, esposti a' tutti i pericoli — e ve ne 
sono dei gravissimi — provenienti dal di­
simpegno degli obblighi loro imposti, e (iha 
cosa sono, i Comuni se non altrettanti im­
prenditori di lavori, anolie nei riguardi dei 
raedioi: condotti ? 

Benvenuti, dunque, i richiami dei dopa­
tati ohe dei medici hanno mostralo di in­
teressarsi. „ '„ „ 

Dott. E. S. 

Cattedra Ambulante Prov. d'Agrlcol. 
In questi giorni sì tengono confe­

renza ,-igrarie a Taroelta, Pulfero, 
Spilìmbergo, Zugìiano, S. Daniele. 

intalligopte, signora — rispose Gio 
Batta volgendo un tenero sguardo al 
sangue del suo sangue — è. un gio. 
vinello del quale si può fare quello 
che si vUole : quieto, serio a assennalo 
cóme un giovine di tront'anni ; gli vo­
glio preparare Un avvenire degno di 
lui: voglio aprirgli una strada per 
cui arrivi a un punto da far>onore. 
alla famìglia e al paese suo. . 
• _ Volete dire che io farete stu­
diare ? -domandò il dott, Bastiani. 
' _- Se sarà necessario lo farò anche 

studiare, sono sicuro che con que a 
testa non tarderà a imparare molte 
cose e a fabbricarsi quell'avvenire ohe 
io gli augui'ó. 1-1 

-1 Bisognerà a " " ' * - - J ? " * 1,'' 
signor Bastiani - ohe lo affidiate alle 
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te«e con riva simpaiis sono la,grandi 
feste di Beneficenza di domani ó Giugno. 

Al malUn^pSéggiata della Banda; 
Ciliadióa, le Concerto di .fronte al pa-
dijjiiono della Pesea. :, 

Alle ore; 0 30. Inaugurazione, della 
Gratide Pesca,'arricchita di 2000,doni 

Olio quello- delle .Loro : Maestà,il Ra : 
e la Regina! dì S. Mi la Regina Madre, 
del Ministro deiriHterno,::deiròn. Mu­
nicipio, dell'ori.;, MiérBchell, defelì.uffl-
cifflir dfil,;HeÈrg.;;;S«lu«zo, dell'Ui^ibne 
OoQièeroiintif;del tìomitato:organizzà. 

P a r graxra rIoavuM. — Ieri certo 
Berlussitt Luigi di Prepotio lasciando 
l'ospitala elargì prò ecclesia dell'Ospi­
tala L. 50, per Ja guarigione ottenuta. 
• Oh fedeI ! oh santa fede!! 

Bestiale-
3 — «orlo Ili «ili ÌO«w — Ieri 

sera alenili contadini ohe ritowawap 
a oiisa trovairòno ia naezzo alla strada 
una carrettina cui era attaccato un 
asino; iti fianco alla stradii sul.;0)̂ 110 
di (in fosso, un oappelio è nell'acqua 
del fossato un uomo, fu tosto iden-

Alessandro Zattolli tlfliiato por. corto 
fu Giovanni, d'anni 40. Il doti. Ugo; 

S " ! M S ' r w i S ' " d e i l ? ' B a r à a ZanMi;riscontrò che lo Zmelli e.™ 
^ ^ Ì l ' ' ^ f ^ S S S , , f ^ ì : a ^ torto per paralisi sopravvenuta; per Cittadina, del Circolo ^Cittadino, dall'U­
nione Opai'Hi&.palUiariiia, ; dell'Unione 
ConimeroiantÌ;di:OividalB, e d'altri so-
aalizi e deHi-Oitlaainanrà. , 

Molle là'adesioni per il Tiro al volo •; 
ammiratissinia la grande. Coppa d'ar­
gento, doso.déH'on.Hièrsohell,; ; ;-

Alla 13.40 lietissime accoglienza avrà 
la brava;bandà del 79 Règg,;Fant9ria, 
eh» dalle; 17 alle 19;.ih piazzaV.E. 
.686giilra.il seguente programma. 

«Marcia; d'ordinanza, del .Reggi Sa-
lu7«o > Chiara — Sinfonia ;« Guglielmo 
Téli» Kossint — Valzer «Sogno d'un 
Vallar»; Sfrliiis8*iSi';0>^*h 'lahtastna-
goria; <MefÌ»iof61d» Bollò - OperéHa 
«La Vedova;Allégra» Lehàr -- Fan­
tasia per innipa'ffotticl «Reminiscènze 
italiana* ..''aceri ^Marche de Regi-
ment 79 .infanterie .Franfaie — Mar­
cia del Ragg. 79 Fanteria Italiana.; 

Alla sera,, grande ballo popolare. 
Serata di gàlaal Politeama, illumina-
zionè straordinaria della Piazza V. Ei 
ed alle SS, .30 trèno speciale per Udine. 

S. Pietro al Nat. 
Il — s ì ; «Iracalla i l capo aotto 

un o a r r ó l ^ ^ Ieri, poco dopo iaet-
zotii, accadeva la questo paese un'òr-
rihUe diagraiiìa, L'agricoltore VittQi:iò 
Bflllido ritornava verso casa con il 
carro carico di fieno e trascinato dai; 

. b u o i . . ; ; . • ; • • . ' " • '• !• • 

D'un tratto i buoi,- non si sa per 
quale oaiisa, imbizzarrirono; il Bellldo 
allora • corse io tosta agli inftiriati 
animali, per fermarli, oiiìt invece pose 
il piede in fallo, sdrucciolò, cadde e 
fu travolto .dalléi.riiota, ; 

La si'éna . tragioameiile istantanea, 
fece prorompere tn;;;un grido di racoa-
priociòi prtisenti che si slanciarono ;per; 
tratien(<re; i buoi, ma inutilmente; già 
le pesami ruote del; carro erano sopra 
il capo dell'infelice àfracellatidoglielO 
orribiiinéntel ;.,;;..;;";' 

A caso ;pii93ava;in;(^uel; mothento 11 
dottor Br.owiiolà,; il quale accòrse; in 
aiii'o deli* inft lics e, cotioatolo sii 
d'un» liun'ili!. del .collegio, lo febe 
tra>ipiirtare alla sua abitazione.. 

li piiv..!.; V-ilorio durante il tra-
givio ws-a»!. (Ivyiverei 

Appeii« i.i i arfavpre fu in prossimità 
deU'»liitf.zk' iif, la moglie, che già era 
slata (nfurmatfl della disgrazia, sciir. 
mitiliata ti piangente accorse per get­
tarsi sul eiirpo del suo diletto consorte. 
Fu; irattfnuia a stento, . ; 
. La scena, pietosa lasciò una indici-: 
bile CÒRI mozione iu tutti. ' 

Sul pósto per i rilievi di legge si 
recarono ii brigadiere dei carabinieri 
e il Pretore. , 

Il pov«ro Vittorio lascia; la moglie 
e vari tigli, il mirore dei quali conta 
appena un anno. , 

Cividale 
3 — {£) Nuovo aalelalo. -— Sono 

oomi.iciati i ; lavori per la posa di un 
ffjaronpwda ohe; da Borgo S. Pietro 
andrà ffno alla stazione. Sarà io; ce­
mento, limitalo vèrso la strada da 
pietra dura. Misurerà ; metri 1.75 di 
larghezia. 

Soddisfa ad. iin bisognp veramente 
sentilo 

Compagnlo dvamniatlca al So-
Blalo, . i - Verso la met*» del corrente 
mesB avremo per sole quattro; aera la 
rinomata compagnia drammatica Vit-
toriiia Duse, con repertorio,, affatto 
nuovo per Cividale. 

Crlal ella Praaldanza del Taa-
Ira Socia le . — E' noto il voto unà­
nime dell'assemblea dei soci del Teatro 
ch« riconóscendo l'attività, l'altitudine 
e il vivo airioro dell'Ing. -Vittorio Moro 
pfr il teatro, non voile accettare le sue 
dimissioni, ed è pur nòtoii lusinghiero 
oidine del giorno cof quale si pregava, 
l'amato Presidente a desistere dalla 
presa deliberanione.- Ebbene l'.ing. 
Sloro persiste ancora nella rinuncia 
con nuova sua lettera. 

Noi, sicuri d'interpretare il desiderio 
dei soci, e desiderosi ohe l'intelligente 
attività dell'Ing.; Movo. ;6 dei ooUeghi 
avv, Marioni e dott. Gabrioi.nòn venga 
a mancarej facciano; ancora una volta 
pressione acciò io dimissioni sieno ri­
tirale. -. 

Acqua al la alazionà — La sta­
ziono calda,il maggior .movimento di 
passeggeri, il più vivo oommeroio in 
legna, pietra, cemento, bovini fa sen­
tire vivo..bieognodi uq po' d'acqua po­
tabile nei .prassi della, stazione, E il 
bisogno è'maggiormente sentito anche 
perchè nel vicino campo dei giuochi 
si esercitano nelle ora antimeridiane 
le truppe del presìdio e alla sera una 
numerosa :Bcbiei'a di giovani. 

Noi rivolgiamo viva istanza all'ds 
seesoro ai lavori pubblici, e in noma 
dell' igiene chiediamo che quanto j rima 
sia provveduto. 

CRONACA CITTADINA 

l'azióne dell'acqua. 
Il cadavere fti trasportalo alla 

cella mortuaria. ; 

Pordenone 
Le soìsslonl nella festa di domani 

Fuarl I olaHoalM 
3. E'.avvenuto ciò che do-veya ine­

luttabilmente avvànira. La democrazia 
pórdenònasé non potèvacoi proti unirsi 
ad iBcansare assioma ài chièrouti signori 
all'Eroe; biondo di ;Nlzza.;. ; 

Il Còthitato cittadino per coitimamo-
rare. il; 50 della spèdizipna dal Mille 
e onorare là tnemotia dogli estinti Gio. 
Baita Bèrlòasi a;;Fantt)8si,. noiichè il 
superstite avv. Ellero Enea, iibhìdtente 
ai voleri della, rappresentanza eòniti-
nalB, non volle esoludèfé dalla manfe-
stazionò il partito «iarlalaohaintenda; 
intervenirvi,; ; . . . 

In segiiito a' ciò, l'avv, Ellaro Enea 
al quale al voleva offî ird una pergamena 
0 un; bàuohétto, all'invito del- Comitato 
rispose 'còl segùoiite telegramma: ; 

; E' troppo ftasiso il .ricòt'aò di vèc­
chi a nuovi;òltraggi.del ipartito olefi-
«ala alle camicie rosse perchè io possa 
intervanira; ad ; uia .manifestazióne 
nella quale vedo non';interàmantè ga­
rantita ;l'esc'u8ÌolJa di tala partito.; 

La cittadinanza altamente apprezza 
questa nohìiò e He'ra risposta: e la 
democrazia e le otganiizaiionl opefàiè 
dichiarandosi solidali coll'atlo compiuto 
dall'avv. Ellerò.Ilnea, deliberarono di 
astijnersi dalle pi'ògèttatè festa. ; 

Saràpubblioatonn; avviso e distri» 
buitp iin Numej'o Unico per l'occasione; 

La fasta non s a r à r lmandaW. 
Alla ;domanda cortese fatta dal vo-

BtròMònioipio perchè; là ..festa di.do-; 
manica! venisse rimandata onde riieglio 
assicurare la: riuscita ; di quella; di 
.Udine, -il nostro Siiidacò ; aVv. Oossètti 
ha ;(:osl.rispósto':; ; 
;. «Ringraziando: vOBSignoria ; patriot­
tico pensiero oommanicatoral eoa 
sua lei"!, sono spiacente informarla as-; 
sera impossibile rimoodaro cerimonia 
commemofazionè;ilftHe, comitato cit­
tadino da me interpellato dìmostrossi 
recisamente contrario, essendo già 
pubblicati mahifesil edata disposizióni >. 

Spilimliergo 
La Cavallarlii a Ravanna p a r 

gli sc ioperi . — Il IV 'squadrone; e 
parla del :Do del 7.o Lancieri Milano 
sono partiti stamattina con il treno; 
della 5.25 alla volta di RavHnna. 

La truppa è comandata dal capitano 
signor Milani e dal tenente signor 
Ardizzone. 

Riunione dal maes t r i . — Doma-
nioa p. V. Bel pomeriggio si.riuniranno 
noi Palazzo delle;8cuolei signori mae­
stri del Distretto, : soci doirUnioae 
Magistrale Nazionale, per trattare sul 
seguente ordina riergiorno; 

Comunicazioni ; della Presidenza — 
Opportunità'di ' fondere le sezioni di­
strettuali per ricostituire rs.isoplazione 
Magistrale Friulana —' Nomina del 
rappresentante la sezione al prossimo 
Oong/esso di Saoile — Eventuale pro­
posta dei soci per il Congresso di Sa-
cila— [4agolarizzazipne delle quote. 

Commemorazione del Mille. — 
A,nche qui Domenica Ventura avrà 
luogo la comiiieraorazioue dei Mille. 
Essa si farà nel locala scolastico, pre­
santa tutta la scolarésca del capoluogo; 
sarà ammesso anche if pubblico. 

L'oratore non è stato ancora desi­
gnato. 

aiUNTA MUNICIPALE 
(Seduta del 3 giugno) 

Per la festa dallo statuto — Ha deli-
barato per la ricorrenza dalla festa 
nazionale dello Statuto siano elargite 
le seguenti somme : 

500 Società protéttrica : dairinlanzia 
800 ìd. dei Reduci, .100:alla sauò|«;e 
Famiglia, 3B0 Casa secolare dalle Da-
r8litte,.3O0 àll'Orfanotròflo Renati, 30O 
all'lstilulo Micasio, 250 all'Asilo Infan-
lìladellà Carità; ,: ;; 

L'Inallìaiiianlo delle »ÌB -^ Ha dispo­
sto òhe durante, la stagione estiva l'i-, 
natflamento delle pubbliche vie a mazzo 
delle, boèche da; Incendio, sia effettuato 
nelle prime ore del mattino in modo; 
che.abbia termine prima delle 6 dal; 
mattino:' . 

Slsteniazione dér lorrente Cormor 
— Ka deliberato di iniziare la pratiòha 
par ottenèra la. classiflcaziòne• In 3.a 
categoria d»llespBàé di."Sisteniaziòuè 
delUòrtenie del Cormor anche in ri­
guardo della ;eseouzìohó dal lavori: dì 
costruzióne del collettóre delia;-parte 
biicidentala dalla città. 

Prodorml alettorali 
Hai mandamento di Clvidàls 
Il cav. co. Guido De Puppi, Sindaco 

di Moimaooo e Consigliere provinciale 
de! Mandamento di Cividale, manda ai 
suoi eiettori ia lettera seguente in vi­
sta delle prossime elezioni proviiioiali: 

Sono spiacente dover partacipare di 
non potar riaofcottaro la carica di con-
Higliere provinciale in causa di altro 
mansioni cui devo attendere. 

Ringrazio par la stima addlmosta-
tami a mi professo. 

Moiaiiioc'o 2, giiigno 1910. 
OìMÌMoGuido De Puppi 

Circa i probabili candidati si fa la 
seguente terna di nomi: prof. Musoni, 
.dott..'Cucavaz ed il àig, Tomasoni di 
;BtitiPio,,; ;. ; ' 

l'unlpo preparalo M; celebre 
Saitmadiffiysara. 

..'^"^"'ì-jw, SDÓprimo 
11 Oopalbe, ilOubebe.ocQ. 
&UA.Risce IH 4« an. 
I Non oagtona 1 dolori 
|aell« reiu oome 1 san­
dali impuri od aBsociati 
«d aJtre modifliae. 

Ogm c a p s u l a / ' ^ * \ 
porta U nomofMiriY] 

rw«i,i,iwtitUiw,̂ "''y 

Le feste di damani 
Domani adunque Udine commamororà 

solehnamenle rannivèraario dall'eroica 
Bpedizióna dal; Milla. , 

Il programma, .ohe : abbiamo già 
pubblicato, è. il seguente: Imbandia-
ramèòto; degli udiftcì pubblici e pri­
vati, deposiziótia di corone ai piadl 
dei; mo'numentl ed allò lapidi comme­
morativa a alle tómb0;dal b.eBemeriti 
della Pàlriain.Ciniitòi'o; 
; Ore 10..Riuniofié delleAutoriià, As-
8ocìazióhi;;p.atrÌoll(!he,iRediioi, sotto li< 
loggia Municipale,, forihazione del cor­
teo ;;e,salita; allo storico Castello. 

Oi'é H Nel salone dai Ùastello; com­
memorazione; dèi Mille con disòótso di 
G, ;0. ;Abba, 'l'insegna garibaldino. 
Quindi •\Vermolilhd'onore alte autorità. 
. Ore 13. Banchetto all'Hotel d'Italia 
con 00 copèrti.:; . 

Il Ooinitato organizzalofe ha delibe­
ralo puro; di preparare ,.un grandioso 
spettacolosòrale : sul plàzzaìe del Ca­
stano con concerti popolari, cori, illu­
minazioni fantastiche ;a proiezioni pa-
trioltiohe. 

Il rlòàvato;netto .sarà; devoluto a 
behedoio della ;«Trento e Trieste» . 
della Soòietà dal Rediìoi e della « Dante 
Alighieri:». ; ; ' ; ; ; 

Noti ci sarà la rivista 
La solÌÌa:;Mvislac,h«'avrebbe dovuto 

aver .iuogo domaitiha fu sopprass? par 
mancanza di truppa. : • 

Queste infatti (furono in gran parta 
dislocate a Ravenna dove: ferve l'agi-
tàziqna; operaia,/ 

Il manifesto della Giunta 
Ecco.il nobilissimo manifesto.cba la 

Giunta ha fatto; afflsrgerB sui muri in 
qiieSta solenne circostanza : . 

ConcUtadinit 
Il prodigio del Milla esalta ancora 

le: anime a le oongiunge nell'ideale 
della Pàtria, come se dai silfinzì risquil' 
lassa angosciosa la carica di Calata'Inii, 
e irrompesse in Palermo; la Vindico 
schiara, a. Ira il tumulto :dell'àrmi 
riapparisse, sorridente ai compagni e 
al popolo, l'Eroe nazionale, li Llberà-
•tòre.,-; 

La Campagna del:;Sessanta rivivrà 
tolta nel. commosso [.enalBro, oggi, 
che .Oiusepjio; Cesare Abba, dei. Mille, 
né dirà la gloria. 

; ; E gloriosa sia nei secoli,.;ai prodi 
ohe da Marsala al Volturtio tanta 
parla d'Italia riscattarono par sovrau­
mano ardimento;; gloria al Grande 
che seco li trasse, con gli, occhi Usi 
nell'alto, a fare l'Italia ó.a morire. ; 
; Vaino, 5 Qìnguo IDIÓ. ,' 

Il Sindaco PBOILE: 

Per la « Dante Alighieri » Morpurgo 
Par la Spcielà Friulana def Veterani 

a Reduci ^ar^MWijji. 
Per la << Trento a Trieste • Girar-

dtni. 

G. C. Abba arriverà stesserà 
G. 0, Abba giungerà a. Udine atas-

aera col trèno delle; 10,50. ; 
A riceverlo alla StaziOiie saranno 

tutti i membri del Comitato. 
E' indubitato ohe la ospitalità uJ i 

nese avrà questa sera una bella occa­
sione di manifestarsi determinando i 
cittadini a recarsi numerosi alla sta­
ziona a ricevere il glorioso è vene­
rando, supavstite de 'Mil la . ' ; 

Nobile inlzlat'vastiideptesca 
Gli studenti del.Regio Istituto. Tec­

nico di, Udina versarono alla Dante 
Alighieri lire 150; par essere iscritti 
fra i soci.perpetui del patriottico so­
dalizio, intendendo di solennizzare così 
il cinquantenario della gloriosa spedi-

" I Mi l lo , , 
K' questo il titolo d'un magaiflco 

niinlero unico, curato"dall'egregio dott. 
Burello, Uscito per la elrcoslanza su 
carta di lusso coiiipi della Tipografia 
Sodate. 

Contiene balliaalmi articoli di Emilio 
Giratdlnl, PélìoeMótnlgliano, Riccardo 
Luzzattoj Enea Ellero, Blndo Chiurlói 
eco. Coutlena. inoltra una bollissima 
poesia;/: ÀfWé di T.Oanlizapo, il forte 
poeta siciliano. Una decina di ìnoisìoui 
nel testò completano II superbo nu­
mero cui auguriamo quel successo 
brillantoe perfetto che si merita. 

èli aliottt dalla pròtaitlana 
del ''Conti ZÌI„ 

dalia Daputaziorie di Udina 
E' piena la città di un nuovo vér-

gognosissitno scandalo óommesso ieri 
sarà ad;opera di uno dei bellimbusti 
dell'affate Sanniti. 

Questo nuòvo scandalo costa laorime 
ad un povero vècchio, oiioi'ando cit­
tadino, già eoipitó da. troppe sventure. 

Si informino i signori della Deputana. 
ziona Provinoiala e .vadraiino se i'inco-
raggìaraeiito reoenta della; Itìrò delU 
berazloni nòh ha: sùbito ottenuto il suo 
effetto.:.: •-,•:'•• 

Lo sconciò è avvenuto in una di 
quelle tantissimo ; casa di vergogna 
non ignorata certamente dalla /polizia 
e tuttavia non fatte óhiudera 0 : régò-; 
lato a n o r m à dello lèggi vigenti. 

ili del Reggi 
: Alle Signore aaiueal 

I lettori tioordano; àertam9nt9;;i'uiro(ta 
gentile e patripttioa dulie nostra Damèfntta 
al Huovij reggimento Oàvallèggèri Udiae,,. 
con sède a.Nola. . : : . . ; . : ; ••. ;; ; 

Al ncbilo e patriottioó T'^éàsioto della 
signore udinesi gli uffloiail del Séggliùoiito 
hall'volato rìàpondors cori atto di oortósia 
squisita offrendo dello medaglia HOordò. 

Ecco la lettera aocorapagnatorio:' ; 
At Signor Dottor Gostantirto Peritsini 

; -Munioìpio d i Udine. 
Gtntilissitno Sigiidi'e, : . 

A mèzzo pàoeo forrbviàriO ;Lè 'giunge­
ranno lo medaglie ricordo ohe: gli UfHiiali 

.tutti del Bsgulmenlo, soiogliando:un»gra­
dita promessa,: si ooiapiaooioao oggi dì of. 
friro; per suo mezzo, alle gentili: Sigiioro 
.Udiuosl» .; ;:;;,(_.. 

La loro parteoipaaione cosi sinpatloa alla 
festa/del Reggimènlo noi ;gioriib..deUa .sua 
.nascita ci terrà vivo nelLi meuie i l loro 
noòrclp ; ed; il prezioBo .steudordo offettó'ol 
rimarrà : aampta per ;:iloì MinbolO di gloria 
e dì oottfsia; ai gloria per i pia: alti da-
stini della Pntriai .di;cortesia ùèr le mani 
gentili della Signore della nobile: CittS da 
oui ci venne offerto. , 
:,. Io la prego, egrègio Signore, di renderai 
interprete verso,ciascuna dì quelle àugUató; 
Dame doi nostri sentimenti è tinnovandoCe 
a nomo di tatti gii 0fQcia!i e mio la nosirit, 
profonda riconoscenza e i nostri vivi ritigra-
'MamBulì, le conformo la mia massima stima 
0. devozione. : 

Di Lei obbligatìssimo. 
.11 Oolonnellò 

Comandaiitedol. Beggiménto 
Br. AMATI, ; 

ziona dei Mille. 
La deliberazione fu; presa col se­

guente ordine del giorno ; :. ; ; ' 
«Gl i studenti dal R. Istituto Tecnico 

di Udina danno alla commemorazione 
solenne; di G. 0. A b b a - , - o h e ; dai Mille 
vindici del destino nobilmente visse la 
vita eroica a narrò la gesta gloriose-— 
i r contributo di fedo a d i promesse, 
iscrivendosi per la settima volta soci 
perpetui della Dante Alighièri. 

A tale nobilissima lettera il.dott. Perù-
siili rispose con, Is;seguente: . 

Comni. Bnrico Amati ò'ancAe» 
Ooloiiuollo Oomaiidante il Beggiménto 

Oavalleggori di Udine • NOLA 
ItlustrÌ33Ì-nió Signor ' Colonnello, 

In seguito al gradltlBsimo incarico dalla 
S; V. affidatomi, conaegaerò oggi stesso 
allo SrgQOre Patronpsse del Gomitato por 
lo stendardo la medaglia ricordo ohe i Si­
gnori Bfaoiali di cotesto Beggiménto vol­
lero offrire: ; . :̂ : ; 

Dall'elegante monile,— aimbolo di,oa-
valleresoa cortesia — le Donne; Udinesi 
trarranno auspici per la gloria è la gran-
dazzadolla Patria./; . 

; Voglia:gradiire, SIg. Colonnello^^.i aonsi 
della mia massima stima : è della mia pia 
profónda gratitudine per la iudimeutioabile 
gentilezza Sua e dei Suoi Uffioiali tutti, ai 
quali La pregò di volermi affettuosamente 
ricòrdaro.: 

Dev. flr. COSTANTINO PEEUSINI. 

Le gare scIiefisMe a Roma 
Ci scrivono da Roma che ieri sera 

alle ore 18 è terminata :ai teatro Ar­
gentina la gara; di camoiònato indivi-
du'dedi fioretto tra. maestri. I dodici 
rimasti in gara si sono disputati la 
graduatoria, con un girono a tempo, 
in cui si sono ammirati vari assalti 
varamente magistrali, che hanno strap­
pato al pubblico molti e calorosi ap­
plausi. 

Il vostro M. Concaio è riuscito 6». 

SoÈleià Dante Alighieri 
Sottoscrizione fra la donne friulana 

par là bandiera alla nave Dante Ali­
ghieri raccolte dalla sig. Baronessa 
Mprpurgo: 

Somma precedente,lire . 551.50> -^ 
Eugenia Morpupgo L. 10, Maria Bear-
zi di Colloredo B, Italia BroillS, Zoe 
Luizattó Pardo 5, Eva OUeiio Miohieli 
5, Linda: Potrojo Giacomelli 3, Eilo-
mena; Corradina, Canoiàni ; 5,; Maria 
Tellini Canoiàni 5, Anna Piassi 6, Ly­
dia Velliscig 2,;Elana: Bovicini I, La-
tizia da Prato 1, Maria Salvelti . 1 , Ó. 
Bruniób 2,, Ptozani 1, Ida Pinsani. i , 
I. Bianchi 1, Giuseppioa Gaudini 1, 
Rachele Pallizzoni 1 .Gamma;Pisfaoohi 
1, .Rita Cassi Visentin. 1̂  Teodot* Pa-
gura 1, Anna Pagani 1, Cesira de 
Campo I, Margherita Pacolli I, Ina 
Milani 1, Margherita Grassi 2, Maria; 
Grassi 2, Loi Elisa 0.20, Sambuco Ca­
rolina 0.20, Gozzi Anna O.SJO, Loi Cat-
ferina 0.20, N N. I 00, 

I dati B le cifre 
del 'Giornale di Udine, 

li Otornale di Udine di ieri repli­
cando a un nòstro articolo polemico di 
giovedì, riguardante 1 '.risultati della 
fiera di S. Giorgio scriveva coraggiosa­
mente; . .-.;..:<•;,•;,; ,̂ ,,'••:', ,','t;''5-J 

« Là risposta comparsftiarì sul Paese . 
al nostro artìcolo sulla Fléi'à'dl S. Glori 
gio non ba potuto .liiularei dati, ne le 
cifre ohe \\ Oiorn&Udi Wfnaha^ub 
bllcàto, togliendoli dai documenti uffi­
ciali». [ • •':',.;....'•/ 

E' verouimila ohe i dpcuaieDli; del, 
Qiornalf di Udine Boa siano diversi 
da quelli òhe abbiamo spÉi'ocoblo nói 
a da qtiei/che; ;tuttoil pubblico/città, 
dina conosce, Ma il ffilortótó dì (/ditte 
ha il compito di guardare i dati e la 
oif̂ B coli 1 sisieiBi attllU noli a di 
giustìflèàre l'esistenza propria con una 
oppoiiziono a qualunque óòkto oóman-
data dalle, brave; persóne dai suol amici 
i quali, : non sàppiainp ;se j e r , impo-
tenia ò:pep KOU sbagliare non fanno inai , 
nulla e pretendono che: le lól'o òrìtlcha 

: abbiano da essere prése: sili SOrio dà òhi ; 
lavora ;pór 11/bene pubblìoo/e va di- .; 
ritto; per la sua via senza dar peso 
ai graoidari elettorali. 
; Kipaiiamo dóDqUB per il pubblico 

di buòiia Ifeda ̂  e/ non ' por: il àiornate 
di Udine che non; spariamo .a .asso-
lutamaulo non,; vogliamo oonverlii'a 
alla càiisa nostra, che 1 dati ufficiali 
deile spesa/sostenute dal Comune nel 
l'anno 1909 indicano ima soinma com­
plessiva di ,L 22.000 sómma abbaslamza 
niòdeata in confronto, deile 42 mila 
l iradel 1910, • 

Sepbi iretOJ-Mald di' Udine tien 
conto'dal;fat(o non;Irasflurabileòhe la 
fiera èstataistl t i i i ta dà poco e ohe 
negli : ,anni . scorsi ha avuto; bi­
sogno di BJmsa relativamente mag­
giori per la reclame, verrà alla con-
clii9Ìonej/eha per lin' impresa la quale 
.ha richiamato a. Udine qualclie migliaio 

;4l/ {('resllerii ha dato, alla città, per 
un periodo maggioro ohe non nell'anno 
i»; corso, un giro di/afifari da anni o 
anni non mai'oltanutoda; alcuna isli-
'lùzìònè dal genere; la somma di 22 
mila/lire, non rappresenta quella spasa 

. sproporzipnata àgli utili,, quello sper­
pero che invano si sfoza di dimostrare. 
; :Si provi il òonfràtello, a certo buoni 
argomenti elettorali, a calcolare i van­
taggi Che: --.. in tutti gli anni;da che 
la Fiera è istituita - - frazionatamente 
hanno rl98ntito;il grarida a i l piccolo 
commercio, in ganéró, dalla città, l'in­
dustria' zootecnica a il mercato dei 
oavallì, creato dal nulla; si provi a 
metterà Insieme tutti quei vantaggi 
che non può nagara e dica sa le spese 
ohe il ; CJomune ha fatto siano quelle 
improdutliva a pazza .spesa oba vuol 
ter crederà a non piuttosto la prova 
più ; beila della praoccupazioni, che l'am-
minjstrazlona democratica ha dell'incre­
mento cittadino. 

r signori ; dal (Jiò)'rtate di Udine 
sono avvezzi a conaiderare un'ammi­
nistrazióne comunale alla rancida; sica 
gua dèi tempi nei quali la persone cui 
s'affidava il inandato di apaministrara 
la cosa pubblica, non competesse al­
tro offloio se nOn quello di un'arida 
amministrazione isterilita nel concetto 
ohe il denaro non abbia valore se non per 
se stèjaO, nella casse comunali e fuori 
deli'altività produttiva ilagli ammini­
strati,. • .., 

Ma la aziende comunali democraticha, 
si diffanziano di; quelle moderate e 

Orario nb e Tram 

olerioali prinoipalmenta perchè hanno 
lina visiona più larga, più moderna a 
mano egoislioa degl'interessi privati e 
generali degli amministrati, ..i quali 
—- oggi •-- se pagano:la tasse, hanno 
ragione di richiederà ben più che. le 
scuole pei loro figli, a i servizi di po­
lizia e il resto ohe non esotbilv .dal 
campo di un'amministrazione pura­
mente materiale. , 

Se .cosi non fossa, noi ci oonfondaremo 
con gli amici del Oiornàledi Udine ; 
saremmo demaoratlci a parola e non In 
atti a faremtao.la;guardia all^ cassa 
• del Comune perchè/non un'centésimó 
uscisse a confondarsi col; danaro pri­
vato, ia promuoverà rincreikento com­
merciale cittadino/che ò inórementò 
civile; e ; materiale (lei singoli e di tulli 
eiindirelta'ma.ntè.—- sebbene sfugga ai 
miopi, —. inóramanto; ;a vanto dall'a-:. 
ziendà comtinale.i : .,..: 

Consludendo diremo ohe qualche 
anno fa non esislava questo benedetto 
istituto dalla Fiera diS Giorgio, Oggi 
esiste e dopo i risultati dì quest'anno 
si può sperare che crescerà d'impor­
tanza e di utilità e che le pr'ijse de) 
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IL PAESE 

OiarnaU di Odine non potranno 
nuocergli. 

Parlare dal aisteai, dei criteri coi 
quali nei diversi anni la Aera è stata 
impostata è malevolenza palese, è ri­
cerca dèlia persona iridivìdiialiHèDte 
aemica o a,T»erBarla polìtica da col-
piiu Sèssutia impresa nasce perfattà 
9 flpflda,;déiDmeno quando ;è appog: 

.1giatói;(ÌàIl*aiSltììfità ael Giornale di 

^'i :0^|l'la;;;Bfefa di 'S: Giorgio esiste; 
W'pottktigiiSraiirii^al punto dì vista 
Moiaonicó piuttosto, ohe dai, quello 
equino^"si potrà corrèggerla comple-

i tarla,3ntógì'arla secondò gì' insegna-
Ineolo dell'nspérieDia,: non (iistruggerlà 
iSssii resta, •Nonostante gli labljlamenti 
di chi, noi) ha. mai fatto nulla, all'in-: 
fuori di rivedere le bUiiòe nelle òpere 

"^ègli; altri,' ',.' 

UN OPERAIO FRIULANO 
JCCÌ90 dà) crollo di un muraglione 

GiiiDgò notizia ohe presso Tarvis 

opol lò iu i i - iBUragl io t te ideila . s t r a d a 

maes t ra olle conduce a Gorizia. Certa 

Giovanni Bulfon, da Mòggio '(Oilìne),' 

r imase ucciso dalle macerie . : 

Bagni di Lìgnano 
La Società Veneta Laguna re , avver te 

ohe Domenica 5 giugno corr . iniaierà 
il servizio di Piroscafi por: t rasporto 
passegger i da Marano Lagunare a., ti­
gnano « viceversa col seguente : 

O E A R I O : 
Par tenze da Marano T - o r a T;—10.20 

— 15.20. Par tenze d a Lignano — ore 
8 3 0 - 12.30 — 17,50., 

Queste corse sono ih ooìneidenza col-
l 'orario ferroviario della Stazione d i g , 
Giorgio di Nogaro, ùVe sì t rova un 
regolare servizio di g l a r liniere assunto 
dal proprietar io dell 'Albergo « Spe­
ranza » di Marano. 

staziono, accorsi, procedet tero al l 'ar­
resto del crudele p a d r e passandolo 
alle carceri e denunciandolo al l 'autori tà 
giudiziaria. ' 

Offurta alla Scuola e fam. in morte di 
Oalliussi Giuseppe : Pe l r i Giacomo lire 
1, fam. f ade ro l I , fam. Daaleiis 1 ; 
di llosaì Manganolli Cle l ia : dott. Giu­
seppe Pitotti 2 ; d i Romano dott, cav. i 
0 . B. i Berteli Anna 0.50, Danielis C. 
0 5 0 , 1.: Dal Ségì'O OBO.BreSsan 0,50,^ 
Vannini 0 50 , 0 . Dal Dan Ó.éO.-Zanlnl 
0.40, Tullio 0.50, Monari 0.50, Luigi 
Olèmaneig 0 50, F r ù c h 0 50 , Pruohsf 
0,50,. A. Lucchini 0.50, Cotterli O.BO, 
IS; Prinzi 0.60, 0, Padinl 0.40, Landi 
A. 0.40, R Atttohitii 0.50. 

Restaurant Puiitigam 
Da òggi in poi alla B i r r a r i a Restau­

r a n t « P u n l i g a m » ol ire alla r inomata 
Punt igam, si potrà gus t a r e la celebre 
Birra « Lòvvembrau » nera di MOniioO. 

Varie di e fonata 
T i r o a s a g n o . La Direzione della So-: 

cietà allo scopo di agevolare i soci che 
devono completare il periodo, di Uro 
ha stabilito di p ro lungare le lezioni 
regolamentari a tutto domani 5 giugno. 
Il poligono s a r à a p e r l o a i soci p a r t a l e 
scopo dalla ore 15 alle 18. 

I soci che fossero; rioliiamati; e che : 
vantano diritto di esenzione, dovranno 
doinandare alia Società — a mezzo del 
loro Sindaco — il prescri t to foglio di 
t i ro. • ' V V ; 

Una blscfilaraia ~ lersèra una 
oinquSntiÌJa di amiói ed estimatòri del 
tipografo Alfredo Dozza, gl i -offr i rono: 
una bicchierata alla Fiaschetteria To­
scana condotta dal sig. Silvestro Neri. 
Il Dozza Va a Padova a d -occuparsi 
nell 'arto stessa potendo obsl raggiiinr 
gore la famiglia ohe da parecchi anni : 
aveva lasciata por portarsi a. Udine. 

Al par tente furono espresse parole 
di elogio per l ' interessamento spiegato 
in favore delle organizzazioni operaia 
udinesi per l 'assiduità e costanza spie­
ga t a in tutte io agitazioni proletarie. 

II Dozza tutti r ingraziò commosso 
dicendo di aver fatto nul l 'a l l ro che il 
proprio dovere. 

RIeraatorlo popolare Carlo Fac-
o l i - Orar io p rog ramma fissato per do­
mani 5 cor Dalle ore 13:30 alle 16 30. 

Lezione di m u s i c a ; Esercizi combi­
nati contemporanei di corsa per coppie 
e tiro al bersaglio ; Par t i ta di giuoco 
del calcio. 

L'Arelvaseovo la Mànloninlo -~ 
Ieri l'Arcivescovo si recò a far vis|la 
al Manicomio provinciale.di S..Osvaldo. 
Fu ricevuto dall ' ing Roviglio, JPreai-
dente della Deputazione prov., dai de­
putat i Casasoia e Corea e dal Diret­
tore prof. Antonini. 
L'arcivescovo visitò { vari r ipar t i dello 
stabilimento. Venne poi servito un rin­
fresco. 

Accòltallalo In gioco — Marco 
Modouiìtlì.di anni 9, trastullandosi con 
Bn:suò coetaneo tu,,: per giuoco, da 
questi colpito al ventre con un coltello. 

Il disgraziato fu trasportato all'O­
spedale. Fortunatamente non si tratta 
di cosa grave. 

Chàcale io l ~ Aristide Pagani di 8 
anni da Leatizza, mentre ieri custodiva 
il cavallo i'iì padre suo fermo in mezzo 
alla strada, si ebbe dal bucefalo un 
calcio che gli fratturò la mandibola. 

Fu curato dal dott. Padovani di 
Lestizza e poi portato all'ospedale dove 
fu: dichiarato guaribile in un mese. 

Bravl i ia i ina d i a g f a s l a — Nel po­
meriggio di ieri veniva t raspor ta to al­
l 'ospedale certo Pianìna Antonio d'anni 
33 da Pasian Schiavoaesco. 

Egli, ubbriaco fradicio, si e ra re­
cato a letto a smalt ire l a sbo rn ia ; vo 
leadosi: levare per soddisfare ad uà 
bisogno corporale, anziché la por ta 
a p r i la finestra e cadde cosi da una 
altezza di circa i metri , 

Il dott Commessati lo • accolse d 'ur­
genza e gli r iscontrò delle contusioni 
mul t ie lea l basso ventre e la commo­
zione viscerale.: 

Fu sottoposto art a t to Operatorio. 
La prognbsf è r iservata . 

P a d r a I n u m a n o — Certo Uuzzini 
Oiov.«nì, ubt)riaco, pe rcuo teva , ieri 
sera Ijarbaramente la propr ia figlia, 
d 'anni 6. 

Gii agenti di P . S, dell'Ufficio .della 

Cronaca Giudiziaria 
TfÌIBUNJII.E ni UDINE 

Alena i inracesial 
pef cantrablmudó 

Presiede Zamfaro ; fange da P, M. il 
dott. SòMappellU 

,Starm Mari», di Stefano da Stregali fu 
dibKlarata in oo.ntràvvenztóao natbliè trovata 
Itt possesso di OO grammi dltabaóiió au­
striaco a Prepotto, '••'••:" -

I l Tribunale. ,an oonfornie proposta del 
P . Mi la condanna a lite 71 ( l lmul ta , 
spese, tassa e conflsoa deità raeroe. : 
— - : Oresnttlgli Lùlgio fu ftìòranal da 

:Frepotto i uttà oòntraboandieta raoatlétantft. 
Dn giorno gli furono fróTatt sotto le vtiStl: 
kg. 8,300 di tabacco. Un'altra, volta ftl 
Boopertaoon.grammi 750 di tabacco e,320 
di «uojlioro. 

:, 11 Tribunale. la:.:oi)ndanna a giorni 0 di 
detenzione, a lli!è 240,83 di multa, ad \in 
anno dlBorVoglianz» speoialo. ed alla Con­
flsoa dollameros.: , • ' - • : : : - , i 

— Kossatti Angela d'anni Si da S. ffior-
gio di Hògaro fa- un gldi:no fermata dalle 
guardie 41 flnanaa méntre:, passava ilicon-

:ftU6 e ritornava in patria. Addosso aveva 
:J00 gramiiil di tabacco :e 450: gcarami d i 
zùòònlrò ttustriacov : . : . 

I l Tribunale la appioppa 71 lire di multa, 
, — Tilippigli Andrea d'anni 28 da Pro- ' 

sénìcco fu trovato nn giorno, di ritorno 
da Eobedlsoa,(Austria) con ,'g, 4 di zuo* 
choro e 250 grammi di tabaqcs da Unto, 

fu condannato a lire Ì44.B0 di multa. 
Vn furto ili nino 

Fosohia Fiorendo d'anni 37 da Ragogna 
e Sóvìnò Luigi d'anni : 80 da Fagagua sono 
imputati di avere rubato nottetempo dalla 
casa di certo, SosoKia Fraaòssoo da Pignauci 
(Rigogna) dove sì aarebbérd introdotti còu 
chiavo, 80 litri: di vino ed alcuni ; attrezzi 
di lavoro. • ::-. j 

Il danno complessivo sarebbe di una:qua-
rautiaa di lire. 
: I l 'FribimalQ: perà li, as8y,ife, pernon pro­

vata reità- ' " 
.--Belli d i u n a rissa:' 

Ptìoluul Federico da Tricesimo, .Toro-
sano Pietro di CoUalto, Asino Giovanni da 
Trioeairao sono imputati : il^ria?o di avere 
fgrlto oen uà còltelìo. allo zigomo ainiatro 
ed alla cavità doll'ocahio certo BerÈoli Mas­
simo pure di TrioesimO; il quale obbe i8 
giorni di malattia senza aìlre consoguonza ; 
gli altri duo di averlo aiutato nella rissa. 

Il Berteli ai è costituìtO-P, C. con l'avv, 
Girardinf; gli imputati sonò difese didl'avv, 
Celoiti. 

Il processo termina boa la conferma della 
sentenza della : Pratura d i Taro- tt'o, a'ón-
tenza ohe condannava II :Paoluzzl a Q3 
giorni di detenzìono.spese e: danni ed as­
solveva' gli altri per non provata reità. Na-: 
turalménta; al \Pà9luz,zr furano accollate an-
c h e l e spese del niiovo giudizio. ; . 

Nel pomerìggio di ieri nella sala dello 
udienze del nostro tribunale sotto la presi­
denza del cav. Sllvagnl-, éf prooed6tto:'al-
l'estrazioHO dei giurati ch^ : dovranno prò-: 
nnnciaral nella; prossima : sessione, delle 
Assise. Ne diamo lo elenco. 

Ò K D : N A B I - Seofto ing. (JÌH3«ppe, 
Udina — Costantini Eugenio, Latiaana —-
Bivolre prof. Enrico, Udine — Fioî  f ran-
cesco, Ijdine - - Romano co. Gliuseppe, 
Manzano —- Scroaoppi. Luigi, Udine, -— 
Urbaals Giuseppe, .Pagiincco — Pasqualini 
Luigi, Sedegliano — Lazzari prof. oav. 
Roberto, Udine—- fifalagnini (llacomo,,U-
d l n o — Telimi Emilio,: Buttrlo — Padova 
rag, Qiacoino, Udine — Zancauaro Vittorio 
Saoile — Nait GiaoomoiTolmezzo — Bep-
nardia, Stefano, Udine—- Mainardi dott. 
Gianfrancesao, Camìbo di Codròipo — Can­
toni prof, Carlo, Udine — Pltionl oav. 
Fronoesoo, Latisana — Dal Torso n * . A-
lessandro, Udine —: Moro ing. Vittorio, 
Oividale—- Ronzoni Italico, Udine — Scala 
Vittorio, Udine — Bianoiii :Giusappe, Sfor-
tegllano — Alatore Filippo, Udina — Ori-
etofoll dott, Girolamo, Bacile ^* Pa Pappi 
co. Qnido, Molmaooo—: Paroni Guglielmo, 
Gonars. . 

OÒMPLIMBNTABI ^ Venohlernttl dott. 
Domenico, Oaoppo — Bruni dott, Valentino, 
Oividale — Pellarin Attilio, Muzzaua del 
Turgnano — Rea Old. Battista, Udina — 
Pasooll Giacomo, Bortiòlo —Tinloolo An­
gelo, Martlgnacco ~- Casaaoia ayv, comm, 
Vincenzo, Udine — Romanelli Pietro, Ei-
vignano — Capeilazzi Umberto, Udine — 
Birarda Vittorio, Sedegliano, 

SUPPLENTI — Cosmi Napoleone, ~ 
Munaretto prof, : EIÌBBO — Cosattini dottor 
Giovanni — Martino Ettore — Berthod 
dott. oav. Flavio — Onmpeìs dott. Giuseppe 
— Oauolani Maroelliano - Levi dottor 
Giovanur— Bon Antonio -— Rovere prof. 
Giuseppe. 

N O T E A G R i a O L E 
Tristi ooodlzlonl del Iruniieuto 

Venti giorni fa e r a doloroso pei po­
veri ageìooltori (e tanto al lora venne 
scritto) l 'aasistère a i r ing ia i l imento dello 
foglie dei frumento. 

Sulle p r ime essi si domandarono 
meravigliati la causa di questo flagello, 
c à u a a c h e b e n presto venne rioonoscluta:, 
un forte sviluppo di: r ugg ine , malat t ia ' 
dèi cereali la più te r r ib i le l o , aveva 
c o l p i t o , VV,:,: -, -•• -':. ••.'••:::•:-.--••:-" 

: Dietro ; : camblaDdentò. di stagione,: 
quatldó, alle g iornate umide i e ; piò.vòsé 
succèssero. 1(3 g ioroàto asciut te e piene-: 
d i Sòie, il : frumento ebbe molto À mi­
g l io ra re , tanto da ,iDitigarÈ l à preoccu­
pazióne degli agrict libri nei : quali e ra 
r i t o r n a t a l a speranza d'dn buon rac 
colto; , : -: 

Oggi ehi o s a e r t a i ' t ì a m p i a, frumento 
è BpeoiaiBente: i ; pr imi semina t i che 
hahnò già spioato, SBorgo òhe la apicho 
sono di color igiallòjtBolo. 

Esaminatidòre,,faqilm8nt6BÌrlsooiitrn, 
ohe essa sonò fòrléniènte colpite dalla 
ruggihCi^ -: 

-; Oli : « ariati » ne: aono ricoperti e si 
disòccaiiOi l e buccio soiio pure" colpita 
e diglaòoandolo ai presehtatiò; all'in-
larfiò magglorroenttì rossastro. Cosi 

-pur t roppo dioasi dei ohìcohi. 
: Alla:, baa» còme alla c ima di molte 
spiché: questi sono avvizziti, e per essi 

:additf speranza di raccolto, I medesimi 
poi hanno poco affidamento" di; pròdu-
ziona perchè il parass i ta v i v r à d e l loro 

. .nut r imento: ed e,sai .non potranno còsi 
svlliipiiarBle rittiarrannò, poveri di giù. 
iìae, Olire alla pòca qusnl i ià si dovrà 
pur t roppo lamentare il poco peso, . : 

U r a o c ò l t o del frumento che è il più 
Tinjun'eratlvo, si presenta quest 'anno 
add i r i t t u ra disastroso per g l i : sg r ioo l -
tori dlie:ati di esso .avevano fondato 
taata 'e ' . legi t t ime speranze, 

f( callista Francesco Cògolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
talli, munito di numerosi attestati 
mediai comprovanti la s^a idoneità, 
tiene il Gabinetto in Via Savorgmna 
n. 18, Riceve dalle 9 alte 5 pom tutti i 
giorni, i festivi dalle 9 alle IS. 

ASTONIO BORDINI, gerente responsabile. , 
Udine, 1910;•— Tip, A R T U R O BOSETTI. 
Successore Tip Bs rdùsco. 

SI LEGGE E SI CREDE A UDINE 
: s i , può non pres tar fede alla parola 
d 'uno sconosciuto, ma quando si legge 
d'un fatto nar ra to da una persona eha 
abita nella nostra stessa ci t tà , l'orse 
nella nos t ra casa, al lora sì è obbligati 
a credervi perchè si può facilmente 
constatarne l 'autenticità. L'at testato 
rilasciato Hai Signor: Spizzo Giuseppe, 
Via: Oblavrìa 58 Udine, morita la no­
s t ra piena fiducia. 

«Confesso d i e stentavo a credere 
di ottenere, con l'uso delle Pìllole Po­
ster p a r ' i Re i, un sollievo cosi graóda ' 
.^ i t ìhà:da: ,qi i .a ìche anno, aenteodomi' 
dei ;'fofti dolori a i ' flaiiòbi che m'im­
pedivano di accudire regolarmente.al la 
lBift.,profès8Ìobe, mi credevo: divenuto 
al lat to : itiguaribile malgrado diversi 
r imèdi p r e s i Oltre :al pregiudizio ohe 
quea lò ja fe rmi ta mi a r recavano mo­
ra lmente sono stalo preao da una 
tristezza B da uno sconfortò inanerra-
bili. 

€ [n questo s la to miserando trascorsi 
var io tempo-finn a i giorno in cui ai-, 
cuoi tniei cpnòsoenli mi consigliarono 
di p rendere : io Pillola Poster per i 
Reni (in vendita p resso la Farmacia: 
Centrale Via Meroatovecchio, Udine). 
Me ne tessero tanto l'elogio che le 
presi più per cur iosi tà ohe per a l t ro . 
Non ne avevo ancora Consumato nep­
pure una scatola ohe uno straordina­
rio benessere si diffusa in tut ta la mia 
persona. I iHiei doiori diminuirono; 
sensibilmente e, ihcdraggiato dal ma-
cesso, presi una seconda seatola. Cosi 
a poco a poco 11 Rollievo, andò accen­
tuandosi s empre piti flntanliichè potei 
r iprendere- i l mio lavoro senza più 
provare alcuna molestia. ,,. 

« P r ima delia cura : stentavo a cre­
dere all'efflcacia di questo prodotto 
m a ora, in tut ta oosoionza,: Bòa posso 
fare a meno di -d ichiarare : ohe quan-
tiinque non sia de l tut to gua r i to (oer-
tameolo perchè, non: ho ul t imata la 
cura) mi sento riondimeno molto bene 
taiib) da poter lavorare come una 
volta. E questo bril lante risultato lo 
debbo all 'uso fatto delle vostre Pillole. 
(Firmato) Giuseppe Spizzo. » 

La malatt ia de i , reni coìpisoa ogni 
ammalato in ,- un modo part icolare 
perchè i veleni, provenienti dai reni 
intaccano sempre la par ie più debole 
della costituzione e questo punto de­
bole varia in ogni individuo. La schiena 
vi fa : tanto, male d a rendervi quasi 
impossibile i l ch ina rv i? Le caviglie, 
le ,gamba, v i s i gonSano? Avete male 
ai lombi? Soffrite di dis turbi iirinari, 
reumat ismi , renella, l ombagg ino , scia­
t ica? Vi seniite s tanchi-abbat tut i e di 
cattivo umore? Potete esaere certi che 
siete affetti da l mal d i :renì. Le Pillole 
Poster per ì Reni puliscono i reni, a 
la vescica e ricostituiscoiio i loro tes­
suti Che ridiventano atti a : filtrare li 
sangue dalle, impurezze ohe lo avvele­
nano. -':' , - -

Le Pillole Pòster ; per i Reni (marca 
originale) sì vendono da tut t i i farma. 
cisti, a L. 3,50: la . sca to la , b 6 scatole 
pe r L, 19, o franco por posta, indiriz­
zando l e richieste,- col relativo importo 
alla Ditta 0. Gìongo, Specialità Poster, 
19, Via Oappuooio, Milano. Neil' inte­
resse della vostra salute esigete la 
vera scatola por lau te l a Arma ; Jamés 
Poster e rifiutate qualunque imitazione 
0 còntraffazioiie. 

Vedi avviso .in quar ta Migone pagina . 

LIato c o m u n i c a t o — Ho il pia­
cere di ronderò edotta la mia ' spe t t . 
clientela, anche a sua soddisfazione, 
che ì giornali tedeschi annunciano e 
le dogane italiiine possono ass icura re , 
còme la PUNTIGAM, p r ima fra tut te 
le Birra del mondo, superò iiell' Im­
portazione di molte migliaia di ettòlitri 
le eonsorelle dei paesi oltr 'Alpo. I m i e ì 
olienti che ben la conoscono sanno che 
là PUNTIGAM h a , meri ta to il pr imo 
posto e che lo t e r r à con Onore, Agéute 
per l ' I t a l i a : Giuseppe Ridomi, Udine, 

Là sai iaa delia defunta s ignora 

Teresa Ugomaggiore-Cadel 
g iungerà alla Stazione di Pordenone 
domenica 5 cor r . alle ore sedici, dopde 
prosegui rà per Maniago dove avranno 
luogo i funerali nelle ore an t imer id iane 
di lunedi 6 corr . 

Mercato dei valori 
dalla Camera (li Ooramarclo 8 giuKuo 1910 

NRBDITA 8 78 Om nello 106 88 
» S Ii8 0|0 aatto 105,96 
> 80|0 72.20 

AZIONI 
Banca iVUalia 1408.87 l'orrovia Msilil. (128 25 
Ferrovie Msriil. 70.1— S M Ì S » Vso'ta 828,—: 

OBBLIGAZIONI , 
Ferrovie Udina-Poritebba 511,60 

» Morldionali S69.^ 
» Madlterì̂ ano 4 Ojo B02;60 
» lullaaa SOio ; 874.— 

Credito ecmanalo e provioolalo 8 3L4 0|0 606.26 
- • S T E L L E 

BOI.— 
609.60 
619.60 
611.60 
621.— 

O A U T E L L E 
Fondiaria iBaaca Italia 3,76 0[ò 

» Oasia R,:Mllàno 40 | 
» Catta R, Milano 6O|0 
» liiitnio Italiano,;Roma 4 CiO 
» ; : Idem 4 li20|0 

CAMBI (i>li8(jn»s a vieta) 
Francia (oro) 100,53 Piflttobur: (ralill)268,70 
Londra (aterline) 25,41 Itumaoia (lai) 99.50 
Gorniama (raàr ) 123 97 Nuovayork (dol,) 5.17 
Atiatrla (corona) 105.18 TuroWa([Iro tur.) 22,74 

C A S A 
di 

S A L U T E 
dal dottor 

A.° Cavarzerani 
per 

C h i r u r g i a •• O a l e t r l e l a 
Malattie delle donna 

Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per l poveri 

Via Prefettiira, 10 -
Tslofono H> 309 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VEMETO 

Prara ia to con met'.aglia d"oro al l ' E 
sposizioBo di Padova e di Udine dol 
1903 — Con medagl ia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dai confe­
zionatori seme di Milano 190H; 

. 1,° incrocio ooUulare bianco-giallo 
<iappoaose. 

1.' incrocio cellulare bianco-giallo 
-il r ico Ohineae 

B ìg ia l lo -Oro iMl lu la re sferico 
Foligiallo speda la cellutare. 
1 iignori co fratelli DB BRANDIS 

jfentilmonte si prostano » emverne a 
Udine l e cammissior i 

I Motor i ,.. .., 
,,. a Benz ina 

Fotfl. d,!lo Siali • 

OXA;V 
Sono 1 migliori per. sìionnre macchine per 
le piccole iiiduBtrie e per l'agricoltura. :;: 

Cataloghi a riohleila 
d a l H P a S H P 

peiAolomBliiiiBVBlecipeili 
M I L A N O 

Hilposo Festivo 
Al signori Hegozlanll 

1 cartelli per, orar io e compenso di 
l u .no al pei-sónalo, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
w s n d l t a presso l a Tipografia Arturo 
B o s a i t i successore Tip BARDUSOO, 

WfiESTIBU-CACHEK 
Tubo lU. 6 • Meno (ubo ì-.. ^.BQ franchi tal Regna 

" Tel " Company! Hllano, e in tulle le Fumecie. 
11 " to t " Bt vendo iu tubi o mezii tubi coi con-

trasBcgni(lilogEecIainarca"tot"suogiii cnchel. 

U CRCMAda SCARPA ìnsupcrstid p«r 
l'ImpcrmcabilitJl •Bi*i}1antezia-)itoi>bidf3U \ 
'̂  «p<ir |8_wiaaaiwii durat» d»| Cuojo) 

CASA DI SALUTE 
SIMONGELLO e FINETTI 

per Sciatica Reumatloa e Nevralgie Pa­
stume, per Artrite Reumatica e MalaHie 
dUtroilciie. 

TREVISO, presso le Sbar re S. Antonino 

Medico Direttore U P P l dott, UGO 

RINOKÀZÌAMENTO 
Egregio Dottore, 

Mi è g ra to e doveroso parteciparle 
là mia completa od assoluta guarigione 
dèlia Sciatica Reumatica in sole cinque 
ore di cura,, che da lungo tempo mi 
tor turava . Grazie inflnilo; a La rive 
rieco,, dev, Boriolanisa Giordano 

; di S. Antonio di Fiera 
Treviso,; IS marzo 1010, 

NON Più 
MIOI>l< PRESBITI 

e 
VISTE DEBOLI 

" OIDEU l i unico o aolo prodotto ftl mondo 
cha leva la stanchezza dogli «occhi, evita II bi-
Boguo dr portare lo leati. Dà uoa iovidiabilo 
vista anche a chi fosse aetluagenario. Opuscolo 
GRATIS, Scrivere V. L a g a l a . vico 2* San 
Giacomo, I, NAPOLI, 

Hfitel Centrale 
LIGNAIiO 

in ameuissima posizione, -
Fornito di ampie stanze e 
di tutto il confort moderno. 

SERVIZIO INAPPUNTABILE 

t GIUGNO • 31 AGOSTO 

Per schiarimenti rivolgersi 

A. F. CALDERARA - Udine 

f'I'Ulilihuff 

Ferro - China Bisleri 
.11 ch,mO Prof, TO 

MAf E L L I , Direttore 
della Clinica IVledica 
nella R. "Università dì 
Catania, scrivo ; 

«11 FBRRO-CHINA• 
« BISLERI esercita una 
« azione- tonico - rìco-
«st i tuente efficace, ed C 
.«darsi, a preferenza, 
« iiella convalescenza dello malattie a-
«cu te e nelle atonie d iges t iva». 3 

NOCERA-UMBRA 
da tavola 

Esigere la marca «Sorgente Angelica» 
F. BiSLEBi & Ci. - MILANO 

CASA 
di 

ASSISTENZA OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA 

dolla levatrice sig. Teresa Nodari 
con consulenza 

liei piimati nudici ipmialiiti della Begloue 

Pensione e cure "famigliari 
MASSIMA S E G R E T E Z Z A 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TEI-EFOHa 3 - 2 4 

Stabilimento Bagni 
"MARGHERITA,, 

In S o t t o m a r i n a di C h i o g g i a 
Spiaggia speciale per bambini 

CotisifjlialiL àiC\ù prilli, luitoi'. mediche 
Cipanua a prezzi mod-oi - Be-

s t^nran t - Terrazza sul mare -
I l laminazione ©lettrioa eoo. 

IJivolg-cjai al D iTttove D.itt. Cav. 
BOSOOLO ITHAMOESCO. 

GASA DI CURA 
flpproiatft con Deoreto della R, Prefattur») 

PBB LE MALATTIE DI 

del Dott. Cav. L, ZAPPAROLI speci-Mata 
UdlnB - VIA A9UILEIA - 8 8 

Visite ogni giorno. Camere gra ' i i i ta 
per ammalati poveri Talafons 3 7 

http://lu.no


(t, j"vmi: 

Le inseraioni si nwvoi MtìsivauJtnite per il PAESI', ()ri».,.i l'Amministrazione del giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

(I79M870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti (ia 

ERNESTO D'AGOSTINI 

Due Volutoì in otlavc, di cui il primo 

dì pag. 428'Con 9 tavole topograflche 

in litografia j il aecODdo di pig. 584 

;Con 10 tàvole; ; 

: Prèzzo dei dna Volumi li. 8.00é 
;Dil^igero cartolina-i^aglia alla Tipo-

gt^aflaArluro BosalU success. Tip. 

làrdtisoo " Uili i». 

Ghi è ncryosOj senra appetito, debole, 
Mtcheràun Rimedio adaltó i m a quale è reaittiénte "irid'"^a'o„? 

Tulli r nervini, gli alco&i,: ed in getterei tiiltì gli atimolanti pòswno, ili date circoatanze, eccitare "ber breve tempo,, 
recchio/aigertóte, e dare, còsifilluslòhé di uh/B 

realizzare 

l'altivilB detl'àppàrecd 
Questa via non è, Vduhiiue, ,là giusta . 

, L'organismii, non 'deve" soppbt tà f^ te Ciò si può 
/ "con elfettòsiàtóleiìcdii rimedi haiutà 

: La produziorie 'del: setiso dell' «ppiìfitoi il naturale auraeiSto dei succhi gastrici, l'abbofidahle emaftìsi, "il ; risparmio 
, e 1 di lavoro, àlŴ^̂^̂  di tutto, il, corpo, comprèsi i muscoli, 

sonp^g' 'efMt^'pnncipali della Sotijktbsé c o M ^ , 1 , , . ; 

Chi dunque vuole assicuratii l a p i ù estésa garànziài per la! ràdiiàléécortpWsa del̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

prenét It | i ^ 
La S O M A T O S E sì; trova!in tutte le farmacie. - Oltre a quella ìrtpolvérò. Ì M 
è taccomandaUiisftima anche ìa nUova fotma liquida dì du^ qualità: "Sémjpltóè,, e "0o lcè i„ . ' 

pBOf CAÌILLO BOmiO 
Dinett'oniifiiétueiiHiQAHCDie 

. iiti.t\B. uNivinsìrX . 

rOKINO 
. ¥lill«.fiti,SD-1»1if.ID-B0 

. • . • .>IV : , 

pH!«ìtó»»imo Stanote. 
I H» Kpwo tioptiiiìt néllt mU Clinica 
t neU« ptàiiea ptlvtia h SomtUii* quindo 
oceoiiéM ài iOinmlntiiri» ón PWPMMO 
àSiaeatue rfccrt Jì vihte nutórim i»eil» 
n«nM «itiniiUtilIe • t«)cr»bue. 

E U Somfttaie h« itmpct eortipoito 
me inijitaiioni. 

Prof. CAMILLO BOZZOLO. 

••';;Jl;:"SE6ll||TP:-:|ier';.es8serè -BEti,LA:̂ e;. GidVilllE ,̂' 
(liee, la apiritsa artista 4m6 DI Rem!, è sciolto per iiiezM il somplloa appllenzlono del miracoloso sapone amerlóano «WA». 

«.OJA>: dà alla oamffgioné un colorito delioflto, Iresco, roseo, gì.vanlle ohe Incauta tutti, fa sparire in pòco"tetnpd è con 8lcur0z'/.a 
tiittc^le macolnè illHeatiggene. Efelidi spariscono, ruglte Q lìieglie si spianano,.hvmani più o meno (Villoso divontinordelipàto. 
, .. In ooiiaideraalotto di lutti t[uestì vantaggi reali oflVrtl dalle prf»gìevolrqnaUti\: del saponerairacoWso di San Frnncmeo « O-IA » noi 
possiamo tacSoniniidarle ealdaraènlo di non adoperare d'ora in arniitl altro sipoao elio «OJA». 

Un bàiìiitlaio, 0<*ande, di "OJA| , •apona mipnoolaao di San FranotaDòi L. S SO — l|B B ra t ln la di "OJA,, 
aspat ts mlp^baloao di San Franolsoo I L. ).9d< 

.' l - a ' C r n m ' a ^ ' C ' a r i ' f a M i l a a " " O J ' A „ . : \ .-'. ' 
preparala di Ólajtotiìa-yir^ìnioa (Bdlezsa dì primayèra) iion COHEÌODO nò grasso ne sostanza coloranti. — La CRESI À «OJA» rende la 
pelle pifl sc.rèpòinta .6 ruvida immcdìatamento comò nu volhit". La CHE5IA «ÓJA» iV il cosmetico pift nobile. 

Un bal-altàlo orlfllnals di Cfenta CalHornloa "OJA,, L. B ~- l | S Ba^atlolo di Openia OalMofntaa "OJA,i 
L> 3,J-,Campiane:l. . 2. I-'- , ' / 
" RIORET ff La radica 8àpr,narfa pernvluna « RIOHK'l' » ò iia prodotto naliiralo di efficacia veramente straòi-dinaria, contro le rugli", 
I PaeolièMa oHglna léL . 6 — I Campione !.. 3 . 

' P i a , t r a ' a m a r l o a n a . p a r ; . l a :ungl i ' ia "'OJ'A;ÌI, 
Da auliito alli! «nghio mi magiiilioo lucido'. — In e l a g a n t e a a t u ò o i o d i a l i t a i L. I.SO. 

B E l i A S T R A indiapeitaàblla 
ai -fumatnrl I 

pel- iietlavc i denti ft un ialrumoiilo ccceUontó olio rendo in pochi istanti di binnclicOTa smaglianti i più, 
- I L a p i s PCP d e n i i " 8 E I . A 8 T R A II L . I.BO. 

; Il lapis .BALESTttA 
bratlì danti neri a bruni. On lapis « DELASTRA » d bastanti) per molti mesi, 
i.' "' INKARNATO f, a un nitziio ottimo per darò allo guaiicio palliilo, allo labbra, nn colorito ròseo niìtnrale e delicato 
L ' « INlfAKNATO » non stillile (nò al sudore né alPnmldiri\ ecc.), od anal rimane assolutamente irriconoscibile. • 

Un i u l i a d ' " INKARNATO I, L. 1,90 (ó snllbàcnto per molti niPsl). 
Pagamento anttoipato oppure contro assegno (anche contro francobolli) dal Deposito Generale della PRIMARIA 

PROFOMBRIA AMJSRlGAM"Oik„- MUano.Via PoUce lìeltotti,8 E; 

TICANIi 
i^m&isa^^mm 

XV» A C V Q t J A . 

m 

IHDOKA IN BBBVB TEMPO E SENZA DlSTtlEBI 
Al ca,i>El.Ll BIANCHI * d a l l a BARBA . ^ 

w.^^ .» - IL C O L O R E P R I M I T I V O 
. . É-un p^ftpArAto spoclalQ iodioato per ridonare Mia barba «d ai oapeUl blandii 
'431,1 iiiiiQiimiii, colore, beUesza « vitalità dèlia ̂ r ì ina glovinozia lenia maoofiiare né 

la liiuiiciiQi-ta uè la poì\i. QuoataimiiareKgiabiloooinposJKionopeioapolUnoDèuiia 
intuirli, ma un'acqua di soave profumo che nou macchia nò la blanchoi-ta ah la 
tKtl.tt a ̂ 'lle ci ttiloiiera colla maasima racJlltft o speditezza- Essa acfisoe sul bulbo del 

capeUl 0 delln bacba focnondona n nutrimento no- , 
oBsaario e oÌo& rldonaiido loro U colora primitivo, 
favorendoBO io sviluppo e rendendoli rteaalbill,mor-
bldl ed srreata&doas fa caduta. Inoltre pulisce pron­
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una ' 
sola botUBlia basta per oonsegutmo u n effetto sor­
prendente. 

Signori ANGELO MIQONE 8c C. - Milan» 
Finalmeiite ho potuto trovAto una pTepATUlono elio mt 

fldooMse al capelli o alla barba il colore prlinttWo, la Ite-
Bcbezm e bollezia della KloTentb lenta nTOte II minimo 
diittitbo nell'applicMlone. 

Una fola bottìfllU della rx.ì:i A°ticaDliÌe mi baitù ed 
ora non ho un solo pelo bianco. Sano pienamente convinto che 
questa VDitra ipacialltà non è una tintura, ma ita'acnua che 
non macchia né la biancheria né la pelle, ed aelace tnlln cute 
estit bulbi dal peli facaodo icómparlra towiaeaioia pEÌii- . 
cole e rlnCoraando la radici dei capelli, tanto che orn, cui non 
cadono plii, meatre coni 11 pericolo di diventare calvo. 

PliaAM» ENRICO. 
, 4 la boulglla, cent, 80 In pl^ per la tnadiiConei 
iglin L. a — 3 bottiglie L. 11 (ranche ni petto da 

lutti 1 Varrwcchleti, Droghieri e Farn).-\cliU. 

Pei" qnalunque 

iiìsor'/ìonc sui no­

stro giornale il 

«Pfies(>>> vivolgorsi , 

esclusi vamcute al­

l' Uftltìio; di^ Am-

mìiiì^ti'a.?jione, N ia 

Prefettura, fJ-

In ««ndita |iF»Gao t u W I ProfuintopÌ,:F«rm«al«tr« Droghi' l.rl. * ) ' Ì S ^ 
.TSSJS 

Bepoalto geBersle da MIQOBE e G. — Tla Torino> 13 - SSllaito. 

f :TTEMTl*^V 
: C » i i » o r y a t r i c « ' ( l e l Vino scotolii per 
10 mt . h. l.SO, ptn- 20 L. 3 ,00 , per 6 0 
li,, 6 ,00 , UoiiEérvn, civreggò, gnarisoe. 

• ' C b i i a r i f l l c a i i t o del .Vino -prilvc-rB :t'i'-
floftCQ per rendere ohìaro o lampante qual-
aiasl Vino torioido senza alterarlo nei BUOÌ 
bompoiienti. Scatola per 10 EU. L . 4 , 0 0 
"—ffusts saggio dose per a Ett.- X,50. ' 

, ' K n o c i a u i n a . liquida matona colorante 
-dét vino -ricavata dalle bucaie dell'uva. Per 
colorire 2 . Étt. circa di Vino basta 1 Jitro 
di Bnocianina ohe còsta L, 4 .00 vetro 
corapresp. Franco doraieilio. 

-Specialità acìéntifloamente luòderna e permesse dalla légge 
rificsnsie. 

Rivolgerai a r premiato Laborutorio Enochìmico Cav. G. B. RONCA • VEnOlTA 
istruzióne e catalogo gratis. — P e r posta Cent. 3 0 per piìi scatole Ceiit. 6 0 . 

C a r b o n i f e r a polvere vpgfltalo.lnvatn 
pura, moUf) indicatit ppr levaro la mutla i 
d^ffetU, sapor-'. di legno, od asciutto, p a i o 
lii liciiK ri, ratKJdiUn'^, fi-adloio del Vino e 
qualsitisi, cattivo oiìove. Al .Kg.mo L. 3 . 5 0 . 

^ iHsaciiUAcaU'iee del Vino, cni-a e 
guarìsoe qualunque Vino affetto da spunto 
0 forcove (aoido) ritornandolo ni BUO primit'-
ro stato. Solitola da S a 10 Ett. ii. 4,00. 
Buste saggio dose 1 Ett. L, 1,00, 

n igonv i r a to re del Vino puramente 
innoctto preparato speciale per rinforzare e 
dar.buon guato ai vini deboli aumentandone 
la resistenza e la saporidità. Pacco por 4 
Ett, L. S,00. 

18 massime QUO-

P R O G R E S S O DELLA SCIENZA 
Non p iù SIFILIDE med ian t e il naondiale 

RBSTEmGIMEETI URETRALI 
Prostatit i , Uratrltl a Catarri della Vaaciea 

ai guariscono radicalmente con i rinomati 

CONFÈTTI CASILE 
I CONFETTI CASn.E danno alla via gcnito> 

uHnaria il suo stato uornialo, evitando l'uso dello; 
periool osi Raimo candelette, tolgono, pnltnano istau-
taneamonto ii brucioro e }a freqimnxa di urtnuro, -
gli unici elio giiaiìsooiio radiealmento I HI*]. 
STIUNO MENTI mWA'Ukhì,J^i:osiaii,Unt iti, 
Oularrì (Jeìlii vemcay,etilcoH,mionlinRnx(t (l'tinnu 
/lumi hlehoìragici {i/qcceHa inililà^è) cce. Una 
fioutola di Confetti con ia dovuta istrux, L. 3.60, • 

II lORUBIN GASILE ottimo ricostituente au-;: 
HsifiHtico e rinfrescante (lt4 Sangue giinriBCoconi.^ 
pletamonte o ràdioalraente ìa:,Si/i7i(Viéi Aìicmia,^ 
lmpnteMX(i\ dolori JelÌ6 ossàifiléliiervo SiiialieQ,^^ 
tukniti, nmechie délh pdie.,penliie sfiminùli, poi-/ 
imionif spermatorreó, crpeiiHììtOj skriiitàj ìisum/ 
s/e;;m contro l'acido urico eco,.reo. tln flacoonft:' 
di iOECBIN C A S n 3 con lanrioya istriiz. L. a . ; 

La INIEZIONE GASILE guariace ì flussi biancki^ j calarvi^ acuti e cro­
nici, vaginiti-, uretriti, endoimlnU^ •ùuhìtibàlaniti,ercì8Ìmn del cèllo deU'iikro 
(piagbotta) ecc. Un tìaccone d'It-ìeRione con la dovuta istimione L, 3. 

Desiderando maggiori scJiiariménti dij-igere ]a corrispondenza, al signor 
GASILE, Mìi'iera di Cìmia, N. 235^ Napoli, (Laboratorio Chimico Farma-; 
colitico), che ai otterrìl risposta gi'atis e con riseiva. : 

I rinomati medicinali GASILE si vendono in accreditate farmacie e prea^.o 
. l 'inventure. 

G A S I L E 
RIVIERA ai-CHIAI A 2a5 

Napoli 

Presso la Tipografia Arturo 
Bosetti Barduaoo si eseguisce quaU 
siasi lavoro a prezzi di asso-
lifta convenienza. 

/««^f4«..H-ii..-. i r„o.i.ita dilla lialicu| 
!-UUl»l8SS p,,a Fai.i.rica Via Supe­
riore • Reoapiio Via PiiUiccerio. 

Ottima e durevole lavorazione. 
,^"i'ndlta calzature B prezzi popolar! ^H 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rìvolgarBi alla tipo­
grafia ArturoBosetti sue. t ip. Bardusco, 
Via Prefet tura 6, Udina 

FRANCESCO COGOLO! 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazionedei calli, 
lenisa dolore. Munito di attestati me-. 
liei comprovanti la sua idoneità nelle j 
operazioni. J 

Il gabinetto (io Via Savorgnana n. 161 
piano terrà) è aperto tutti i giorni J 

Bdalla ore 9 aUe 17, festivi dalle 9 a 12. « 

ailllillillIMlHWMi^ 
SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

^ T T I D I 3 i 5 r É ; . ;' 

La reclame è f anima del commercio 

t W S X ? I l piìll' iì iir*"/.'/,! i l i ' ' I 

g1l%%%»»»S>»1^V^»^»t.^»^&»b%fe»,^ft^^-»»,^^»»»»»»»%»»%»»»»»»»»»»»<^»^»»,fry 

IL PIÙ AiVTìCO - IL PIÙ ECONOMICO - IL PIÙ EFFICACE 

L'INSUPERABILE DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL 8\NGUE È LO 

SCIROPPO PAGLIANO 
LIQUIDO .- IN POLVERE - IN CACHÉTS 

i nven t a to nel iS38 da l 

PROF. QiRpLAMO PAGLIANC| 
p l R E N Z E - Via Pdndolfinl - F I R E N Z E 

Inscritto nella farinncqpea Urficiale del R«cnq A pai. 3*9 

" N.Bi -= Ter opuscoli,, Informazioni, ecc. illtiBersI oll'lnillrtwo «0|ira Iniltcata. 

Ouarilarsì dallo Msllleazionlo Imitazioni. 


